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ROMA, 28, — Con palpiti di 
tustasmo incontenibile, Roma ha 
celebrato oggi lo storleo anniversa- 
zio della, Marcela su Roma, e la pre- 
senza del Duce intervenuto ad al- 
cuf cerimonie  inaugurative, ha 


dato alla ricorrenza Il carattere ed, 


il rilievo più significativo, 

La Capitale nel bilancio delle 0- 
‘pere con cui si chiude il cielo di at- 
tività costruttive per dare iupulse 
€ vigore ad un aliro che sorge, re- 
ca al suo attivo un complesso con- 
siderevolissimo di realizzazioni. Loi 
quartieri più centrali a quelli più 
Intani della periferia, è tutto uno 
sfolgorio di bandiere, una visione 
gioiosa di movimento e di vita che 
si diffonde per le vie e per te piaz 
ze con ritmo sempre più intenso € 
più vasto, Pra le molte ope! 
quinte, quattro scuole, in zone ur 
tane e rurali, ebbero ll battesimo 
dal D'uce che è stato ossequiato dal- 
le maggiori autorità e dalla molti- 
tudine acclamante det bambini. li 
Duce cera accompagnato da $. E 
Ton. Arpinati, 

Dopo aver inaugurato le scuole, 
‘8, E. il Capo del Xicverso si è re- 
cato, sempre seguito dalle autorità, 
ad’ fnaugurare la nuova sede cal 
Ministero dell'Aereonautica, 

Caratteristica principale della 
muova costruzione è la grande sem- 
Plicità di lines e di stile a cui si in- 
spira la sua. architettura, da cui! 
esula cgni lenocinio decorativo per 
affermarsi invece un vigeroso eri- 
terlo ii razionale modernità e di 
utilità pratica. 

8. E. Mussolini, sempre ac pa- 
gnato dal Sot'osegr o agli In- 
terni on. Arrinati e seguito dalle 
autorità che nvevano pariceipato al 
1» altre visite è giunto al Ministero 

© cell'Aeréonanifea alle 11, Squilli di 
attenti annunziano il suo urrivo e 
subito dopo la musica intona la 

Matcia ‘Reale; Sf"fanno incontro ad 

ossequiare il Capo del Governo le 

LL. HE. Balbo e Riccardi, e ll Du- 
ce accompagnato da essi e salutato 
dalle altre autorità mentre 1 repav 
ti di truppa in servizio d'onore pre- 


innu- 


sentano le armi, si avvicinn alla! 


cancellata che ancora chiudo l'atrio 


el Palazzo, 


Gli aviatori al Duce 


Mons. Risticussi, Vicario. del Vi- 
scuvo casuense, procede al rito del 
la benedizione, terminato il quale 
£. E. Balbo rivolto al Capo del Go- 
verno pronunzia le seguenti parole 

« Ducel Gli aviatori d'Italia ve. 
dosy In Voi non solo il Capo de 
Governo ed il Duce del Fascismo, 
mia fondatore della loro Arma 
splendente di gloria e di' saerificio, 

Voi avete restituito al cielo della 
Patria £ suoi soldati, Vol uvete li. 
serata l'aquila prigioniera ed al. 
l'Aereonautica avete donato l'indi- 
pendenza, condizione assoluta di vi 
ta e di progresso, Orbene, Capo, a 
nome di tutta la grande famiglia] 
acrecnautica, Vi prego dt voler en. 
trare per primo nel. tempio della 

dura fatica che io ho costru 

ndo i Vostri dettami, Inuzie- 
remo così il lavoro nella Vostra scla 
che è quella cella fortuna della Pa- 
tria Fascista ». 

£ubito dopo la cancellata a sara-| 
cinesca viene nbbassata ed il Du-, 
ce passa nell'atrio del Palazzo ed 
inizia la sua visita al locali. 

TH Dùce esprime più volte a S, Ei 
Balbo il suo compiacimento e vuole 
salire sullo terrazza che corona l'e- 
dificio e dalla quale si gede un pa- 
nerama magnitico di Roma. Neil'al- 
t@ del clelo si vedono volteggiare gli 
aeroplani che girano a bassa quota 
scpra il Ministero mentre la sirena 
solocata sui fastigi dell'editiclo lan- 
ia il suo acuto grido in segno di 
saluto,” 

#$. E Mussolini discende al piano 
terreno e sì dirige verso il giardino 
ch? circonda, il Ministero ove sano] 
raccolti gli operai che hanno lavo- 
rato alla costruzione del palazzo. 

‘La presenza del Duce è salutata 
du vibranti alalà ed il Capo del Go- 
verno, fattosi più vicino alla mau 
sa acclamante, si ferma a parlare 
affabilmente. con alcuni mentre più 
Impenente si eleva al suo indiriz- 
ze la manifestazione di omaggio. 


Tra i fascisti 


‘Nel pomeriggio ll Duce ha assi-| 

stito alla sfilata in Piazza Venezia 
dei faselsti che dopo l'assemblea 
© hanno voîuto recarsi a rendere o- 
maggio al'(Capo, 

. Quande giunge a Palazzo Venezia. 
Ji corteo è composto di migliaia e 
mlgliala di persone, che afllano a 
passo di marcia, fra il suono delle 
musiche, rendono omaggio al Mi 
lite Ignotà: e pol si vinno ad ad- 
densare sotto Palazzo Venezia, men 
‘tre comintia n farsi sentire fervido. 
intenso, impetuoso, Il grido: Duce! 
«Puee! i 

Piazza ‘Veriezia, nell'innumersvole| 
tremolo 


È 


en-, salgono il Vittoriano, e dai palaz- 


zi che la circondano, offre uno spet 
!tacolo superbo, una visione meravi- 
| gliosa di vita è di forza., 

i Il Duce è obbligato dalle crescen- 
iti dimostrazioni ad affacciarsi all 
balcone. 

Da tutti 1 punti della piazza lel 
trumbe suonano gli squilli d'attenti 
e un silenzio religioso si diffonde 
sulla moltitudine enorme, 

Allora si ode distinta e chiara, 
maschia, la voce del Duce che giun- 
ge fino agli estremi confini. della 
piazza. Egli dice: 

I 
i 


i 


1 


Torino a S. E 


Oltre 100 mila persone hanno 
rlamato in Piazza Castelio a To- 
rino, £. E. Giurlati, che dal Palaz- 
20 del Governo ha pronunciato un 
corso il quale va a tutti gl ita 
i, e che tutti gli italiani devon 
ditare. 


me 
Cameratt! 


Un anno Anlsce e un anno comincia. 
| Questo è il giorno in cui noi usiamo s0- 
«fare per un attimo a considerare il 
{cammino percorso, per riprendere la 
| marcia con lena rinnovata, con più pie- 
I nu coscienza dei nostri doveri, con mag- 
ior certezza che la Rivoluzione Fasci- 
sta. come ha dato all'Italia un nuovo 
me e un più ordinato ritmo di vi- 
— (Applausi). 
| Uomini di azione, not ‘sappiamo che 
il lavoro rompiuto non appartiene a nor. 


stra com 


i di smarrimento e di dub- 


1 dopo secc 
(Grandi 


bio, la certezza dell'avventre. 
applausi; grida di' Duce Duce 

Non dunque per nol, per l' Italia e per 
coloro che da oltre frontiera guardano 


pale si è amato chiamdre l'esperimento 
| fasc: 


Gli annali del Partito registrano due 
nuoto vrganiz: l inquadramento 
| les funzionari pubblici sotto 1 segno del 
| Littorio, con espresstone di una spon: 


monto dei Giovani Fascisti, che ha por 
tato în oyni angolo del territorio nazio 
nale, cor i colori di Roma, la volonta 
{gli un popolo, eternamente giovane, di 
irconquistare l'impero! (Applausi scro- 
“ Vi 





i NellAnno IX, per accennare soltanto 

maggiori benemerenze del Governo, 

formate la legislazione perale 

do i cardini dell'etica fascista e i 
priacipit politici del Fascismo. 

I camerata Mosconi, che sono Iteto 

salutare fra noi in questi ‘giornata 


, di ordini del giorno e di in. 
issiri rott (grida di: Bene! Bravo!). 
Scno state inaugwate opere pubbli- 

che per parecchi miliardi. Soltanto oggi 
si incugurano oltre due miltardi di ope- 
re pubbliche e infinite altre sino state 
pred.sposte e iniziate per lenire la disoc: 
Cupasione invernale. 

Nel campo corporativo è stata create 
la prima corporazione ed è stata cma- 
nata la prima norma corporativa, felic 
realizzazione del sistema corporativo fa- 
scista. che dovrà rapidamente essere 
perfezionata nell'Anno X (applausi), 


"fermata e difesa la purità aurea della 
mostra meneta, che il Duce ci ha inse» 
moto. essere segno. sacro come la ban= 
cera, 

Tutti questi risultati, co nel Regime 
che noi abbiamo demclito sarebbero sta» 
li impossibili a raggiungere, sembrano 
“Rot la semplice € logica conseguenza 
fiella Rivoluzione Fascista che ha aper- 
‘o al popolo italtano illimitate possibi- 
ita. della fede increllabile che sempre 
più sorregge il nostro sforzo, e del fatto 
che siumo gorernati da un Capo che ci 
na abituatt al miraccio. (Applausi). 


COLLAUDO DELLA BONTA' 
DEL SISTEMA FASCISTA 


Ora, camerati, comincia.r. 
del primo decetmo. IL SEoita a ano 
noi e gli auspici nor sono leti. ma vere 
lo le mirabili virti del‘popolo italiano, 
pur Ieri elogiato da Coli che meglio 
di auni altro ie conosce, e la. compagine 
salde creata dul Fascismo,:ci:consenti» 
ranno di affrontare senza'timore. le e. 
sentuatità del prossimo inverno, Ciascu 
no di noi reve prepararsi-.a: corigolare 
disugi è sirettezze, scendendo, ‘come .ci 
fu ordinato, ui capiliari della Nazione. 
E questo ml #0 non riguarda soltanto 
i dirigenti fascisti. ma riguarda tutti 
fascisti, tut‘: gli italiani che 'sono netta 
possibilità di contribuire perchè ll co- 
mando del Dace deve da tutti essera 
obbedito. La crisi che il mondo penosa: 
mente attraversa, se da un. lalo ci ha 
procurato preoccupazioni e dormento, è 
stata da un aîtro lu ecusa di corforto 
© di speranza. Essa infatti ha collau- 
data tr bontà del sistemo. fascista. Pen- 
sate, camerati, che cosa serebbe succes- 
so se di ciclone si*fosse abbattuto sull'I- 
talia ‘i ieri, dilaniata dai partiti, con- 
tristata da Scioperi e da serrate, gover- 
nato da uomini guando incapaci, quan- 
do impotenti, sull’ Italla di ieri liberata 
i dî nome, anarchica di fatto. A quest'ora 
Vittorio Veneto sarebbe un nome nello 
storia e Il nostro immenso sacrificio di 
sangue e di ricchezze sarebbe ormai irri- 
mediabilmente frustrato. Invece l'Italia 
sola a! mondo dà oggi spettacolo impo- 
nente di compattezza c di volontà. 
L'adunato di Napoli è stata una prova 
irrefrenabile disadesione'al Regime, di 
devozione al Diice. Essi fia dimostrato 
che nessun veleno, per quanto obilmen- 


I 
i 





gpintillante delle luci chejte qtimentto, ha potuto contaminare la 


Finalmente è stata solennemente ri- 


Questa vostra tmponente adunata è 
la prova della compattezza e della for- 
za del Fascismo romano. Oogi, in tutta 
Italia, milioni di cittadini sì sono ra 
colti attorno ni simboli del Littorio. A 
diamo gagliaramente verso l'Anno X. 
Sarà aspro, ma lo supereremo, Viva la 
Rivoluzione Foscista! 

Le parole di S, ©. Mussolini ven- 
gono salutate da una rinnovata, |: 
ponente manifestazione. 

Tì Duce sì trattlene ancora qual- 
che istante al balcone, poi si riti- 
ra, mentre al suo indirizzo cunti 
nua calorosa, vibrante, appassiona- 
tn la dimostrazione d'omaggio. 


. l’onp. Giluriati 


Il discorso del Segretario del Partito 


che le non volute da not e a noi non 
imputabili condizioni economici 
hanno neppure una parte infinitesimale 


scosso la Aducia del popoto italiano nel! 


Regime Fascista e neì suo Capo. 
E dopo aver nobilmente ricordato î 

Gerarchi torinesi spomparsi, S. 

rlati così chiude; 


Torinesi! lo so che il vostro animo è 
contristato da una imminente partenza. 
Umberto di Savota dovrà lasciarvi tra 
brevi giorni per adempiere i suoi doveri 
di Principe e dî soldato. Ma io sono 
certa che per i vostri cuori d'italiant 
sarà cagione di orgoglio e di conforto 
il pensare che se la Dinastia ha qui le 
sue radici invancellabili, essa è univer- 
salmente amata in ogni regione di questo 
nostro grande Paese, ricostituito nella 


dalla Vittoria, potenziato: dal Fascismo. 
Camerati! L'anno decimo comincia. 
| Andiamogli incontro colla nostra feic 


giuramento. 


Alla fine delle parole del Segre- 
tario del Partito, un altissimo ap- 
plauso sì eleva della massa che an- 


Patria. 
* 
Nel pomeriggio S. E. Giurlati ac- 


compagnato da tutte le più alte au- 
torità, e fatto segno alle più calo- 


a è cosciente adesione, e l'ordina-|rrse dimostrazioni di simpatia, ha] vri 


presenziato alla inaugurazione di 
numerose opere pubbliche. 


'La visita dei Principi di Piemonte a Pola: 


POLA, 28. — Pola si è svegliata oggi 
, gutta ammantata dal tricolore. Durante 
la mattinata si è svolta al Politeama 
Ciscutti la solenno cerimonia delta leva 
fascista femminile, Ha avuto quindi ?uo- 
nl elmitero e scoprimento del monu- 


E 
mento funerario alla tomba del Martire 


fascista poleso Alfredo Sassek, caduto 
jin un'imboscata nel 1921. 

Subito dopo, mentre le ruppe del Pre- 
sidio formavano i cordoni lungo il per- 

rorso del. corteo reale, le vie sono andate 

i affollandosi di cittadini desiderosi di as- 
| sistere al passaggio del Principi del Pia- 
: monte, Ugualmente affollate erano le 
«finestre ed | baiconi che recavano grandi 
bandiere, 

Verso le ore 15, in attesa del treno 
reale, sul piazzale della stazione vanno 
| disponendosi i reparti del Giovani Fa- 
| seisti nonchè: un mumerosissimo e bri- 
lante gruppo di ufficiali. 

All'arrivo del treno reale, la banda in- 
tuona la Marcia Reale mentre Je trup- 
pe presentano le ormi e squadriglie di 
aeroplani da enccia sorvolano ia stazto- 
ne ferroviaria recando agli Augusti Prin 
cipi il saluto dell'aeronautica. 

Accolti da S. E. l'on. Giunta, dla 8, E. 
Teruza e da S. E. Foschi, sceridono dal 
treno il Principe Umberto, che indossa 
la grande uniforme di generale d' Eser- 
cito col Collare dell'Annunziata, e la 
Princlpessa Maria, 

Mentre li Principe Umberto passa in 
rivista le compagnie d'onore, la piccola 
itallana Licia Bilucaglia, figlia del Po- 
destà, offre un mazzo di fori aila Prin- 
cipessa, ia quale bacio la bambina. 

‘Benchè piova fortemente, 1 Princlpi 
prendono posto su un'automobile aperto, 
Salutati al loro apparire nel vasto pia: 
ale della stazione da grandi acclàma- 
zioni Il corieo reale si reca al cimitero 
della Marina, dove | Prinelpi rendono 
cinaggio alla tomba di Nazario Sauro, 
depenendovi unn bellissima corona di 
alloro recante i nastri azzurri € le sigie 
dei Principi sormontate dalla Corona 
Reale. . 

Nuovamente fatti segno a calorose di- 
jmostrazioni da parte della folla, 1 Pm- 
Cipi si recano alla Casa del Balilla, do- 
Ve la massa delle organizzazioni giova- 
nil saluta 1l loro arrivo con nitissimi 
alalà e al canto degli inni della Rivo- 
luzione, La Principesse Maria, con un 
Paio:di forbici offertele dal Vescovo Pe- 
(dorzotli; taglia il nastro tricolore all'in- 
‘gresso :della bellissima costruzione, mon- 
fre Il.Vetcovo, assistito dal clero, celebra 
la furizione fosa. 

Dopa:una breve visita ai locali della 
Casà:tdet':Baillia, i Principi risalgono in 
rutomobile: la folla rompe i cordoni for- 
mati da ‘avanguardisti, circondando la 
vettura: ed‘improvvisando una calorosa 
manifestazione ‘di: affetto. 

11 corteo reale.prosegue per il Campo 
del Littorio ove i Principi sono acealti 
da nuove dimostrazioni della folln im- 
ponente. Dopo Ja cerimonia inangurati- 
va. i Prineipi assistono ad alcune fasi 

‘cla partita al calco tre la squadre 
del Fascio Grioni e della-Triestina, che 
si svelge nel nuovo campo. I Principi 
lasciano -quiudi il campo. risponsendo 
alle nvazioni delis.folla; pet recarsi alla 
Ì ne di Medolino, Tutta, ia popola- 
zione allogena di Medolino attende gil 
ospiti reali. I Principi. scendono dal- 
. auto, Ffpovnti dal delegato comunal: 

° + 








Tra gli ufficiali. . 


I segretario del Partito nella 
sua qualità di Presidente dell’Unio- 
ne Nazionale Ufficiali in Congedo, 
! si è recato ® visitare, accompàgna- 
10 sempre dalle autorità, la sede del 
| Gruppo di ‘Torino che era affollatis- 
una di ufficiali in grande unifor- 
| me, tra î quali 1 generali di stanza 
a Torino ed. altre personalità. 

8. E. Giuriati è stato ricevuto dal 
generale :Rhò. Il Presidente. dell'U- 
nione:Ngzionale Ufficiali in Conge= 
do ha rivolto agli intervenuti un 
breve discorso, alla fine del quale 
è stato coronato da una lunga ova- 
zione, mentre nella sala echeggisva- 
ro vibranti: alalà © grida: di; Viva 
il Ret ‘Vivai Duce! 3 

‘Durante da visita a Torino B; E 
Giurlati Ra voluto compiere un 
10 squisitamente delicato e cortese, 

rcandosi” in rersona a portare ll 

‘orrio augurio al Segretario Fede. 

le, Andrea Gastaldi. costretto ‘a 
leto da postumi di malattia di guer 

1 Segretario Feserale ha espres 
so tutta la Sua commossa ricono- 
scenza al Segretario del Partito. 


0 
l'inizio dell'Anno X 


Virtorio Veneto n 44.- 


Udine 
Và ovimero 


Telefono ©. ga» 


sinpa- 
il Prefetto 
lecito 


con, le Ò 
tia della sua gente, S; E. 
Mario Chiesa; ché ni 


del cittadini plaudenti e per festoso 
‘apparato di manifesti e di striscioni che 
tappezzavaso i muri, che sorvolavano ' 
le strade, inneggianti all''illustre Capo 
della Provincia-e al Capo del Fascismo 
Friulano, on. lante | Marlo 

renghi, ispettore del Partito. Questi, con 
l'on. Asquini Preside: della Provincia, 11 
rag. Mi:tillo Bruno segretario ammini- 
strativo e la signorina Freschi: delegata 
|del Fasci femminili, accompagnò Sì. E.; 
il Prefetto nella visita e raccolso con | 
iui, di quella calda, aperta, sporitanca 
dimostrazione di entusiasmo’ popolare, 
che fu la nota dominante della. gior. 


Î 
Î 





celebrato in tutta Italia 


L'inizio dell'Anto X 
si è celebrato in tutti 





ROMA, 29: 
dell'Era Fascista 


ta, darè al mondo una nuota civiltà. | sua unità, riconsecrato dalla querra © Italia colla inaugurazione di una ingen- 


te mole di opere pubbliche che non co- 
stituiscono soltanto un cospicuo, prezio- 
50 incremento: del patriottismo naziona- 


modesti strumenti, ma al Fascismo, rin- intatta e col nostro entusiasmo sempre le, ma sono;il segno preciso e duraturo fortunata, è 
novatore, e al Duce che governa la no- Puro: andiamcegli incontro sventolando di una rinnovita coscirnza civile. l’affer- z:a molto tempo 
gine, che regge il nostro sfor- i nostri galiardetti gridando la nostra, muzione di una superba volonta di cri 

fonde in ogni cuore italiano, | devozione al Duce, rinnovando il nostro ire e preparàre alia Patria destini pari 


falla sua dignità storica, alle sue tradi» 
aioni, alle sué:glorie millenarie. Insieme 
a questa fervida complessa e vusta atti- 
vità realizzatrice, le assemblea dei Fa- 
| sci, la partecipazione di iutto il popolo 


cun orchi spesso non benevolo a quello | cora una volta intona gli inni della) alle manifestazioni che hanno solenniz= 


i zato l'evento. decisivo della Morcia su 
È Rome, e sopratutto il concorde slancio 
di afletto e di devozione che da un capo 
l'lt'altro d' Italia, fonde anime e pensie- 
ri in una espri unica di fede, di- 
cono con l'eloquenza invincibile cei fat- 
| ti, come oggi veramente gli italiani cele- 
una data il cui valore, per la vi» 
fa ucila Nazione, è e rimarra incompa- 
robule 


accolti da lancto di fiori e da arclama- 
zioni P canti delle scolaresche, inaugt- 
rando ia bella scuola della frazione. Do- 
po la visita del nuovo eciìficio essi si 
presentano nl balcone, in seguito alle 
insistenti acclamazioni della folla ad- 
densatari nelle adiacenze. 

Teri Inata în cerimenia. fl corteo rea- 
le prosegue per Fasana. Alla popolazio- 
ne fasanese s1 sono unite alcune centi- 
naia di persone giunte dalla vicina DI- 
gmeno. L'srrivo del Principi dà luogo ad 
una grande manifestazione. Tra fervide 
‘ovazioni. viene inavgurata In Scuola 
«Principe Umberto imbandierata e ma- 
gmificamento illuminata. La Principessa 
Maria. dop:0 la cerimonia, si intrattiene 
benevolmente con un gruppo di ragazze 
‘atgnanesi vestite nei costumi enti, rl- 
cevendone un omaggio floreale. 

Verso ie 17.30 il corteo reale giunge 
nuovamente a Pola dove in piazza del 
For sum raccolto oltre 20 mila nerso- 


nu Sue 
gestivo. Dalla torre del palazzo muni- 
clpale, l’antichissima campana di 6. To- 
maso, 59:#Ila annunolando 3 Princi 
folla prorompe in. una grande crazione 
menti ln misica ituona la Marcia 
Rerle. Nel salone massimo del Municipio 
jsi svolge quindi Ja presentazione della 
' nutorità, mentre sul grande piazzale Ia 
i folla provompe in. nuove calorosi 
dimostrazioni di entusissmo. 


eine 
ja Lega Navale al Duee 


ROMA, 29. — In occasione del IX An- 
nuele, il Commissario straordinario del- 
la Lega Navale Iteliana, on. Achille Sta- 
vace, ha inviato a S. E. il Capo del Go- 
verno il seguente telegramma: 

« Nel IX Annuale dell' Era Fascista la 
Lega Navale Italiana offre a Voi, Duce, 
la sua volontà s<<da come l'acciaio delle 
nostre navi con ferma fede nella gran. 
dezza dell’ Itatia sul mare. — H Com- 
missario straordinario: A. Starace ». 


_r__—_—_È—_— 
ca ferma minore di leva 


ROMA, 29. — In base alle nuove 
di i di legge gli iscritti di 
leva che non costituiscono la prova 
je rispettivi titoli a ferma mino- 

durante la sessione della leva 
‘alla quale concorrono, decidono dal 
‘diritto a ferma minore. 

Si avvertono perciò gli iscritti 
della ciasse del 1911 la: cui leva è 
realmente in corso, 1 quali siano in 
possesso di tliol a ferma minore, 
cho i dceumenti necessari a com- 
provare tali titoli debbono essere 

vodotti al Consiglio di leva od al- 
‘a commissione mobile al più pre- 
Eto “possibile e ad ogni modo non 
citre il termine del 31 gennaio 1932 
(alata di. ehiusura della sessione). 
Tn mancanza di che gli interessati 
sì intenderanno. viseaduti dal di- 

ta. a.ferma minore e sarenno 
quindi obbligati a compiere alle ar- 
‘tai lo ferma ordinaria di'leva, 
ti 





LA, Carabinieri cav. De Vita, 1 Proton 


Inata. . 
Il ricevimento 
in Municipio 


Il ricevimento nel salone del Muni- 
cipii, dallo: pareti- ricoperte. dai quadri 
dei Pordenone edi altri valorosi. artisti 


che diede in ogni 
fissato 


per le ore 15, ma 

pruna, si note. sulla 
piazza prospicente sl palazzo, dominata 
dall’alza torré quadrangolare; un folto 
di grato, uno schieramento di Giovani 


Fascisi - 2 
Sopra la massa di gente che va adu-| 
mandosi e ddolinar ee iano, Jo 
decine e . di bandiere 
fstituzioni locali: pia grataticii, ar 
tiguerì, genio, bersaglieri, società. ope 
Tae, scuole, ecc. ecc. e i gagliardetti del- 
le squadre fasciste, dei combattenti e 
asi mutilati, 

Tre bande sl alternano nel suono de- 
gli inni dela Patria e la voce del popolo 
st unisce con il canto in un assieme 
auggestivo, imponente, 

Puntualmente giungono le altre auto- 
rità, cho erano state ricevute al lmi- 
tere del Comune dal: Podestà avv. Mar- 
sure, accompagnato. dal Segretario Ca- 
po signor Basso. 

Le fesvose note tiella Marcia Reale, 
muovono loro incontro, e il “saluto en- 
tuslastico della 100s che prorompe nol- 
L'appisuso irrefrenabile. 

La Coorte della Milizia di Pordenone, 
8) comando del dott. Brunetta, ‘schie- 
{rata sotto il severo. loggiato, presenta 
le armi al passaggio di 8. F. Il Prefetto,, 
che ricevo, da un graziosissimo bambi» 
no, omaggio floreale. 8. E. ringrazia con 
un somso e con una carezza il piccolo 
baltila, commosso per l'atto gentile © 
pieno di grazia. —* 

Sopra, ne: selono, le maggivzi auto- 
rità deua zuu: sono in Bitesa di osse- 
quiare S. E. ii Prefetto, l'on. Comati. 
dante Barenghi. Commissario rederaie 
le ie altre autorità del seguito. 


della | lano.cgni: giorno le più “grandi. e nere 


tempo. questa ‘terra | ria. 


Piezzi per mm. d'altezza di una’ colonna; 


Pogina 
n 


visi 


diteato L.1- Cronaca Lia » Cronaca, 
1 = Neerologie, Concorsi, Aste, A 
inantieri, Comunicsti L. 1,50:( 


govetnativa @ prev. giorn, 1.80 % ia pi 


compagno, era da 
iquesto - interessamento. 


veduta:1a popolazione qui re 
‘opolaziono che & devota a-Vol 
verno : Fascista, in completa dedizione 


‘lla Patria. È 
x Davanti ai mio tavolo di lavorò, 'sfi- 


posso assicurare V. E. che mai 
una voce di ribellione“ e di insofferenza 
‘si ‘è levata. Eppure queste popolazione, 
tin giorno così ricea di 'industrie e di 
commerci, e oggì oltremodo provata, s0- 
lo dal Diice attende: 1a propria rigene- 
razione. 


Ì 


dt tactomandare a tutti una-collabora- 
zione ‘cordiale e fattiva e posso nsgitu- 
tare V. E. ché anche Ia classe più ‘ab- 
biente "dA la' sua oprn e' prodiga Il suo 
denaro per risollevare le tristi condizio- 
ni delle classi maggiormente provate. 
‘Uniti. io ho detto, vinceremo tutte 1e 
difficoltà. Ho' così messo: a zioni 
del Paese tutte le mie energie. Pardé- 
none è di tutti fcittadini, e tutti hanno 
il diritto e 41 dovere di: collaborare «allo 
cue fortune. Quest tutti hanno accettato 
il mio invito, salvò qualche trascurabile 
eccezione:. È) 
Ho chiamato i fascisti, ho chiamato 
1 combattenti,. quelli: che la 
Patria sui. campi 


orzi, Eccellenza, posso 


he regge.i destini d' Itala, tutta la pò- |‘ 
polazione di, Pordenone marcia con. pas- 
so steuro, segmendo 1 Duce ovunque lo 
voglia, ovunque muova fl: Suo comando. 
Applausi unanimi e fragorosi salutano 
il discorso che l'avv. Marsure ha. detto 
lentamente, ‘sesindendo le dai 
Fi -st.‘congratulano.;00n . 7" 3 
SO nifattodi silenzio” nella: sala,. prende. 


muncia. brevi colorite espressioni, tra- 
Erinando l'uditoric: al più vivo vibrante. 


enti 0. 
Il discorso 
di S. E. il Prefetto 
MONITO AL: LAVORO 
SERENO. E' FATTIVO 
-Camerata Marsure, 


Jo vi ringrazio del vostro gentile sa= 
iluzo e vi esprimo sl mio compracimento 
Der ia vostra opera duusurna seria ed 
Rificace, ‘nella quale vi stete rivelato 
‘momo di poche parole e di molti fatti. 
‘lt mio compiacimento esprimo anche»ni 
postri collaboratori. Importanti, questio» 
lni interessanti la vita della vostra città 
sono state. risolte e molte altre trove- 
ranno presto la ;loro souizione (appro- 
‘vazioni, applausi). 
Voi ‘avete’ trabteggiato le condizioni 
iche della vostra città, che: non. 

più liete, e ‘îmj quete ‘detro | 

Ta vostra volontà di adoperarvi pei 
iperare tutte le difficoltà: enon è. ieetto 
a nessuno — dico a nessuno + di div 
ciare l'opera: di coloro. che ‘hantto. 


, 
i 





Qualche nome 


Vediamo tra gli altri il Segretario po- 
Iitico cav. de Vauenzuela, il Comandante 
del Reggimento «Saluzzo» Cavaberia’ 
col. Priolo ed il comanaunte dei Campo 


col. comm. Mombellardo presidente del 

Nastro Azzurro o dell'Astotiazione Uf 

ciali in congedo, il cat. utt, Lanzone 

del Sindacato Agiicoltori Fascisti, il.v: 

| cequestore cav. Iuzti, il capitano del 
IV, 


uft. Bottesini e Winzigher capomani- 
pelo Mario Puppin, rag. Cusariil, Com= 
missario di P. 4, dott. dottor 
Buffa, ing. Salice presidentè dell' Ospe- 


inons. Bianchi. capriauo cav. Perotti, si- 
gnor Polon. segretari politici e podestà 
del Circondario: comm, Zantanaro po- 


rlo politico; signor Galotti Podestà di 
Cordenone, dott. Orlandi segretario po- 
litico; De Mattia Commissario prefet- 
tizio ‘dol Comune di Porcia; Malattia 
dell Vallata ‘Podestà del Comune di 
‘Barcis: si@mor Giordani Podestà det Co- 
mune @4 Ciaut; ing. Aprilis; signor Mi- | 
chelazri presidente dell'Asilo Infantile; | 
sigror Scabbia direttore delie Poste, co. 
Parbarich e signorina Manin del Fa. 
sei femminili; signor Lorenzon e Ga- 
helli del Sindacati... e altri altri ancora. 

Quando S. E. Chiesa, seguito dalle 
autorità maggiori, fa il suo ingresso nel- 
la sala, tutti protendono la mano nel 
saluto romano 0 un solo grido di ej 
‘per il Prefetto fascista, rintrona pos- 
sente, mentre l'itiustre tomo ticamibia 
ai saluto e appare sorpreso € commios- 
So ds tanta effusione, 


Prendi 

Marsure che così dice; 

‘o lei 
‘civitî, militari ed ecclestastiche, i com: 
battenti, le Camicié Nere, tutte le foi 
vive del paese qui raccolte a .rendéfo 
‘omaggio a S. E, il Prefetto fascista. 

IH nostro paese ha dato alla guerra 
465 giovani vite fiorenti sacrificatèsi per. 
lla più grande Italia; conta due medr= 
glie d'oro viventi, i fratelli Db Carli, 6 
uma grande, scomparsa: Guido Monti; 
inoltre due camicie nere caddero -per.la 
causa della Rivoluzione. Fascisti NI 
ro. Salvato e Pio Pischiutta. La lotta 
‘per la redenzione fu. dura.a Pordenone, 
ma: fnfine 11 sovversivismo ina” dovuto: 
‘plegare:e mordere la polvere.“ > 


lav 





lia per effettuare la mia vistta @ 


destà di Sacile, signor Mattioli segreta» | ro; 


fn 
Il discorso: del Podestà ‘| P 
subito la parola il Podestà di 


no:o, di presentare le autorità |c 


tre 
l'onere detla direzione politica. ed am- 
\ininistrativa délla, cosa. puvblica. I ja- 
sowu, capi e gregari, clie hanno la gra» 
tve responsubilna del. Governo, devono 
intendere che non è quesio l momento 
uttardarsi in vocijerazioni da cafè, 
Ho scetto appositamente questa giorna». 


denone, per dimostrare la mia simpatia 
al seno Fascismo della vostra città, è 
‘per dire, a quei: 4 che non ancora 
‘anno saputo intendere la ferma vo« 
Tontà che ma guida, i mio” basta”, (Gri-, 
ca dl benissuno; applausi frenelicl scop- 
Diano neila. saua @ si rifnovano. frago- 


rostasimi). 

All'opera, dunque, tutti. Voi, camerata 
Marsure, avete tutto il rio appoggio, 
tanto più che vedo con soddisfazione 
come abbiate posto in pratica con ama: 
re quello che è uno dei maggiori posti- 
latt del Regime; andare cioè verso. il 


per 
«Qli sentire sempre più la nostra frater- 
jna simpatia. Ed ora ‘all'opera, nel ome 
del Duce, (Scoppia nella sata un lungo 
entuslastico ‘applauso, rotto solo. da rti- 
dia ed acclamazioni a S. È, il Prefetto, 





piazza, ove la folla è raccolta, l'appiau- | 


Lo © il grido € raccolto e le acclamazio- 
mi continttano in un crescendo di entu- 
siasmo,. mentre le bande suonano l'In-|j 
no Fascista). 


A-S. E. il Prefetto e all'on. Barenghi 
vengono quindi presentate tittte le per- 
sonalità, con le quali Essi 
rono artabilmente. 


Omaggio. ai Caduti 
Dopo tì ricevimento in Minicipio, im- 


schiutta, x 

Carabinieri e: milill: ché prestano! ser- 
vizio d’onore;- presentano ‘le: armi: è 1 
folla sosta commossa: e-riverénte:intor: 
no A Gerarchi: che salutano romiana= 


Non vi.è stata istitimiohe che:s; 10° 
Prefetto non.abbia: visitata; ‘non ‘iniria; 
tiva: allà: quale: Egli 

‘st -siàno Intoressati; ‘chitedendo: 





Su Pordenone c'era una legginda che 
ora è svanita, per vistù del morti e-del 


È 


DI ichizie; ‘inf 
repo I formazioni; 


pigri Int:di buona volontà; 
‘ziative ‘che’ favino: 
niemo pieno di vita. 


Per' questo no mi sono mal stancato ty 


verso 1 quali S, E. ll'Pretetto. 
renghi ebbero parole‘di vivotc 


forgiarono 
di battaglia e.quelli ri; 
la. tto A 


x e 
‘nome del Re, fiso lo sguardo nell''Uomo 


aggiunge il 201 
cere 
se 


si .tratta..del 


v 


la Nazione «Na. riportato. 


uma. éco- 
Ta fiducia 
dezza dilla. Gran: Bretazni 


592 ‘leputati: fi 
SUI national 60 liver 
turisti “tai , 60. 1ibe, 
al Comandante. on. Barenghi; dalla 2 indipendet "opi 


e 


Rassegna di opere - Prepostti per l'a 
Ferme precise dichiarazioni del. Capo. della Provinola 


Il. Podestà. avv. Marsurò, 

Ti davvero” raggiani 
‘ate a Pordenone;; Overfoni mn 
(deila;;città:un 


re, ebbero; com ‘la visità 
‘vunque IL. accompagnò. ii 
denté snitito ‘della cit 


Buggestiva è stata ta visita'al 


delle scuole, ove erano reécolte' nell'ai 


stoso cortile tutte Ie*seolari 


“dt fort a. SE: ; Hi 
idi piccoli e dellò piccole: nelle divise 
Littorio, cantarono, con ua grande: 

er 


assieme, diretto dal: 
"inpo ‘e Giovinezza >, 


Accompagnarono 10. Autorità 
Ispettore; 


sita alle scuole, l' 
Amici, 1} Direttore ‘prof: "Ct 
direttore . signor "Sgoifo, il 


“Pretot 


La maggioranza, ca nella etonl 
ness rg deve” son 

‘monde: intero :che quando: 

chiama in afutò le buone: vol 


gli sì Ir evoti, essi 'risporidono sémpt 


Bndwden, ha, pubblicato. i 


zione alla: Nazione nella qualé: dice: ta; 
l'altro: e Milloni Gi uomini: e.di 
hanno-votato per candidati di 

O, 


dividono le, CRI politi 


fdociato Il partito lajrirista: «Nom: 
ha schii to il, ito la}sr: 
Ù i, Ae cel. partito, 


6. 
risclieverà : però con nuo: 
denti . e soraggioni. Tutta 
Aavrà. considerare la, lotta dal 
stà della; Nazione. e non: dal DI 
vista  claspistà: d 
Stanley Baldwyn ha: 


‘ina “gran 

decisiva vittoria che non'è una. vil 

di: partito,nà una. dichiarazione: 

da ‘parte. del‘ popolo nel: su0::00tt) 
della: cooperazion 


nella . sterlina: 


LONDRA, .29, -— :Il. Primo: 
Mac Donnid: è stàto -rielétt 
voti ‘di’ maggioranza. Lo. 
schede: fino de Il 


dvarevolti al. 
conservati 


si intratten-| NI 


ronfato a tanta solenne austerità; @. E:|. 
con bilmente. 





«. daventi all'erigenda Casa del Fasolo: 


biamo dato derl resoconto di 


n storica data della Marcia su 
ta che segna To del. 


Me: Giovani Fasciste e della conc 
ségnia.da parte di queste del,laba. 


let 
| 


‘al'quale oggi abbiamo 
‘ti gl quae gi ebbiemo pari 
paiono allorchè {1 Ministro I) 


tie 


l'edificio ultimato! | 





REIEESt | zione 


pi 


Yell 


LA PATRIA DEL FRIULI -—— Gi ovedì 28 Ottobre 1931 - 


a sempre Fpaenior| toridezza,della Scuo-, 
co Dee date 


Ova i 
ita pafola 6 con nobilistine' eSpressio: 
ni così dice: 


Ricevo în consegna con commossa fie- 


‘rezza il Labaro della Provincia offerto 


Regime, i 
di questa Cosi noi te dediohiomo sù uo ‘Giovanni da Udine». 
degni 


nsolidamento della no- 


È 


i per le mani 
tri del nosteo popolo lavoratore, fabbro 


vattaglia per i 
stra RI La nostra Casa consa= Seng sua fortuna. 


erata, diverrà il Tengo nel quale cons 
è vamente e religi 
061: le eidode 
“1@*U @Umenti 10° nostra’ 
Fede erette te odi inestinguibi 


andamento 
‘mente, senzz i: 
dire, i ge 


#rarremo 
fomertaro: diseredere.. 
timiti. nel Dilce, di obbet 
varchi e_gregari, at. c 

ce, € ati 


ermoglio de. 
grilete dellongia. dello: fiamma. di 
colmare 4.guo- |; 


E: mostro grido di . ‘led 
è@di giola-per.la nostra. grande Italia, 
DET: pare. Re e:per il ‘mostro. o grande 











apat 
Fia ed ana seaat'd 


nen 


gi atta: tto: 
stimo Yabaro Ie grandi émbre del 
assato, sullo sfondo della storia milie- 


naria di questo nostro vecchio Friuît 
del Istoria Sara ana ed) sacrificio, di 


‘mattiri ‘e ‘di 
tn de sd è visclta | 
dt Ì 


che 'rimenia chè risssimè gl 


, fl Vice Prefetto comm. 
atta Prova! 
la Provin- 

Eee i dott. Can- 


Stando “le autorità giungono, in 
grind; dove, è allestito il: pal- 


[chetto.armia! 


| pompieri în alte uniforme. 


ato gmsto. le sùto- 
fe'e ga- 


latdetti ‘del ‘dI ‘ilezazioni 


Menini 
alla REGA, 


Ò 
‘de 
«da 


.| renghi, accompagnato: dal segreta. 


| sidente del Consiglio 


.l Prèside cav. uff. Pagani, ll'Podest: 


;j ze leggendo. 


Ma vedo anche! Gtognanai al i sopra 


serva di 
28; 
non guarda al "iotini di Borsa se po 


re il rit chè sa che 
SUA Muto! mutbrole elle! 


‘pon lel£ 
ricchezze. ma Je forze durevoli dello.spi- 
è fanno'miovere il 


i pori la, di Aquile- 
ia; la croce di porta l'aa { Fi gigia 
‘Roma. 

Con voce trepidanté; mò con èuore 


Zion 
‘E con.ciò sì chiude } 
Priùli. 


sE retto ing. mmm, Mario] 
Chiesa, il Commissario straordiria 
rio pera ‘Pedèrazione friulàna Fa 
scista ‘on, Comandante Marlo Ba- 


rio particolare comm. Cecchetti, 
tore barone Elio Morpùrgo, vite prè 


«ell'Economie, il Preside della Pro- 
wincia.on. prof: Asquini con: iì 


di: Udine on, co. Gino 
coon ilvice Podestà 
Gropplero, il cav, uff, Russo 
Gabizalto di S. E. il-Prefetto,. il se 
nerale Piazza comandante il 

È vo È 


capo «del Genio-Civilo:cax 
Jo;.il direttore, da lavori per la co° 
siruzione; cella “magnifica «caserma, 


compi 
role, e. cioè i mame "Romolo a 
ini € Zorattinio sefficacemente coa- 
Li iero collaboratori si- 
‘ Alffedo di° Manzhro ed Eh 

Tiso: Mattioni. y 
Facevano gli. onori di casa con 
squisita cortesia il generalé commi.|- 
Caffo CO o, il Genio del Cor- 


bheux comandante interinale della! 
, | Pivislone; il colonn. comm. Deo 


\eruppo .nétavansi i figli dell'erolco| 
generale:scomparso: avv. Francesco 
Spaccamela: e' maggiore del Genio, 
AA ‘Filippo Spactamela. 

Dopo la visita alla caserma, tutti 
‘8 rimirgno niella sala del convegno 
èfficiali. ove. il colonnello : comat-| 
dante. il reggimento ringraziò S. E. 
4l prefetto, 
‘Fautorità:Yier: il lorò intervento in o-. 
‘inore della laglia: d'Ofò Plo Epàei 
<amela. Rievocato il’ duplice sign 
{ratlvo delli data del 28 ottobre! 
(Marcia su Roma e festa dell'Arma)! 
‘enuse.con una vibrante perorazio- 
la motivazione della 
‘corices ore, dra ‘Medaglia d'oro all 


i a “dell'impresa costruttrice: 
fatto omaggio alle autorità di un 
Istico album gii Jotogradio di va- 


le Giuggiolini aveva commemora- 
to la festa dell'Arma: davanti alle 
sehierate nel cortile prinet* 


roposta. 
lente comm. avvisMario. <Bertacioli, 
struzione dell’ ‘edificio è Ri 


liniva tutta la Piazza Vittorio: 
‘muele, -f.:locnli: rappresentanti: della |- 
"Rodio Ten hanno:deri - sera: 


’on. Barenghi e le altrelià alice attivivtà 


ingernali » +" 
CS stro rai signori 
Borsa vivi ‘Tingrablamoni 
întta trasmissione, e totalmente 
gratuita, avendo ‘essi provveduto a 
sostenere îe neu lievi spese di pre- 
parazione, 


La serata 

Malgrado il tempo peca, propizio 
£ èhe nel pomeriggio si è fatto in- 
sist mente € uggiosamente pio- 
voso, la celebrazione delta. storica 
data idel: XXVIII Ottobre è-stata ca- 
retterizzata .da una grande anima- 
zione in città. 

Nelle sedi dei gruppi rionali si so- 
nc. svolte speciali ‘commemorazioni 
ed; anche le varie manifestazioni 
assistenziali con raccolta di uena- 
10 e. vendita di. coccarde hanno a- 
vuto ottimo risultato. 


. In memoria 
di Edgardo Beltrame 


Ieri nel pomeriggio un .loito: grup 


| po di fascilti mdinési si è tecato è 


Castions di.Strada.per rendere 0- 
maggio alia- memoria: del Martire 
Edgardo Beltrame caduto per mano 
‘dei sovversivi la ‘era del. 30° òtto- 
‘bre 1922; 

‘Al rito erano presenti: il vecchio 
è glorioso gagliardetto del Faseto 


,| E. l'onorevole: Lelcht, S. E. it tenta ti ‘Udine, 11‘ labaro delle Famiglie 


dei (Caduti e le fiamme ‘dei gruppi 


‘Provinciale rionali. 


Franò intervenuti il vice Segreta- 
po dolitico dott: Federito Cantarut- 
gli. Ispettori di Zoria Ettore Ci. 
Siedoi e. Garlo ‘Chiesa; i Fiduciari 
dei. quattro . gruppi rionali ed un 


si toltocgruppo di ‘vecchie camicie ne- 


«Lo scoprimento del Fascio Littorio 
terroviarie 


Xeri; IX annivale dellà Marcia su igia raccolte dinanzi. alla bella, co- |. 
struzione, —* 

Dopo brevi parole di circostanza, 
tn latà ione Leona 
scoperto, IL Fastio Littorio che Ri te o manderanno \0ute 1 gontaloni i prin- 

la. fecondi cattività del Re- (cipiii Comuni della Regione, n; 


RODE ‘si sono svoltè ‘con s0lennità 
le cerimonie dello scoprimiento dei 
Fasci {ittori sulle opere ferroviarie 
x Chiusaforte (Ponteperaria), Do- 
gua ‘(ponte sul Dogna) ed a Cer- 
vignano (Case economiche per fer- 
rovieri). 

A Dogna e Chiusaforte si sono re- 
‘a fcati in rappresentanza dell’Ammi- 
nistrazione ferroviaria il: Capo Re- 
‘parto..ing. Caffarelli, l'ispettore di 
Tfrovimento cav. uff. Fringuelli, il 
geom: Ricci ed il dott. Fontebasso; 
‘ed a Cervignano: l’ingegriere: capo. 
cav. uff. Rusconi, 

“Alle 11 s'è svolta a Dogna la prima | 
cerimonia con Io scoprimento dei 
due- bellissimi. Fasci. Littori:in bro. 
20, fissati alle -travate del: beliissi. 
mo ponte sostituito al vecchio nel 
settembre scorso, con una grdita è 
‘veloce operazione meccanica. 
riSuliposto si trovavano il Podestà 
sig: ‘Pittino co) Segretario politico 
‘stanbt’ IMontali, altre autorità loca- 
15, lè. séolaresche guidate dal co) 
insegnante e tutta Ta popolazione. 
po brevi ed. elevate parole del 
Podestà: e del Segretario: poli- 
tico, “che illustrarcno il ‘grande 
‘significati odella /‘ceritionia. e 
Svolta “dura: 
fe. l'anno mono, furono scoperti ì 
e grandi Fasci 


due: magnifii 
olaresche intonava- 


mentre ie 
nd gli inni ‘del 

La ‘preve e ho; nine ‘cerizivonia si è 

è ‘al Re ed al Duce, 

Nel pome do, ‘alle 15, sì è svol- 
tn. a,Pontebba la seconda cerimo- 
infa, dove al Ponteperaria, anch'esso 
‘sostituito. al vecchio .ponte con lo 
‘stesso sistema adoperato per quello 
“dt Bopna. 

“Alla Semplice cerimonia oltre al- 
le.nominate autorità hanno parte- 

ingto il Commissario Prefettizio di 
Chiusaforte ‘col. Muzzi ed il Segreta- 
jo ‘peliticò sig. Pol che pronune!: 
roro brevi paro» di ire: za pri- 

ma che il velo venisse tolto ai di 
Fasci Littori anche qui fissati al 
travate del ponte. 

‘Alla erimonia presenziò, oltre nl 
le ‘èrgànizzaziohi fasciste, una folla 
ghidta dal capoluogo e dei poesi vi- 
cini, «che alla fine ho dimostrato 


j il suo ent&isio-mo con canti inneg- 


gianti ‘alla Rivoluzione. 
Nella‘stessa mattinata. di ieri si 
svelta a Cervignano la cerimonia! 
Ilo' sécprimento del Fascio Litt 
nelle case economiche per 
‘aovieri. 
Sono case costruite dall'Ammini. 
‘strazione feroviaria e nel tutto si 
‘ul a quelle di via Pradamano, 


‘ing. Rusconi, rappresen- 
| tante PAmrinistrazione ferroviaria, 
erano pièsenti numerose autorità 


erràd fatta sino al 15 novembi 
dalla casa 








re. Con loro c'erano i;genitori del 
Martire; 

PAd attefdere 1 fafcisti, pane si 
trovavanò alla si del iascio di|d 


‘estdente del Co 


Enrico Schiavi, il 
ir: Cirio: tap- 


mitato 'O.-N; B.-sigîi 


le. Istituzioni. locali, fascisti, orgà- 
nizzazioni giovanili ed ‘altre rappre- 
;sentanze, Erano presenti il gagliar- 
detto del Fascio locale e' la ‘bandie- 
ra del Comune di Castions, 


furonò déposte due-grandi corone di 
alloro déi fascìsti di Udine e del Co 
mune di Castions- sulla lapide mu- 
rata ove avvenne il sacrificio del 
giovane squallitista. Il dott. Canta- 
Tutti: celebrò ‘il rito fascista cor. lo 
appello del Caduto. 'Al'cantò di «Gio- 


del Fascio ove si sciolse, . 
‘Stamane nella Baallica delle Gia: 
zie èstata celebratà una Messa in 

suffragio del Martire. 


‘Un telegramma dell'Ass. 
Famiglie Caduti Fascisti | 


‘Mezzomo, ha inviato alla signora Te 
resa , Pischiutta il seguente 
gramina: 

< Nell'anniversario del XXVIM 
Ottobre. giunga a tutti espressione 
nosbro sentimento fraterno che cl fa 
sentire tutti umili intorno sl Duce 
rel tlcordo -èrgeglioso del eacrificlo 
dél'nostri cati ‘nella devozione per 








Lui” — Presidente: Mezzomo ». 


i lonale, ora [il 
lidi della Causa Nazionale, SIEnOra lira Fl altri dieci Fratelli Bio! 


A Gorizia . 


GORIZIA, 28. — La celebrazione 
della Marcia su Roma, è riuselta 


Castions di Strada " Sagstario: po- | impenentissima. Al mattino, mella 
litico Vittorio Gramigna, il Podestà |sala del Littorio è avvenuta la di- 
stribuzione delle polizze di assicu- 
razione: sulla vita a dodiel.operal. 
presentanze del colbattenti éidel- |E' seguito l'ammassamento delle for 
ze -fasciste:che hanho sfilato davan- 
tl al Prefetto, al gen. Liuzzi. om: 
dente del Corpo d'Armata. di. Udi- 
ne, al Segretario Fodergle Avenan 
ti, al sen, Bombi, € 
St formò tin ‘imponente. corteo e|torità, In: Piazza -C- Battisti il 
gretario Federale ha. pronunciato’ un 
vibrante discotso, 


d«alle-altre &u- 


E' seguita alla Casa del Balilla la 


Leva delle Giovani Italia 


Nel pomeriggio’ sono state inpii- 
gurate in città e nella Provinéia 50 


L ohi com) essivi 10 
vinezza » il corteo tornò alla sede crere Pieno 1 per 7 


La celebrazione: delMUItY (enti 


in'Aquileia: . 


Indimenticabili sono state certamen- 
le in particolare per 1 Friulani tutte. lo 


cerimonie svolteii diecl'afini oi sono in 
La Presidente dell'Ass. Nazionale | Aquileia, 1 28 ottabre e :11.4 novembre 
fra le Famiglie dei Caduti ed Inva- in onoré dei MUlti Ignoti: Di..1à. parti 


Prescelto.per l'apoteosi di. Roma, men- 
sella 


gloria trovarono: degna sepoltura ‘diétra 


tele | abside della Basilica Millenaila nconn- 
to ai primi Mòrti della: Guerra ;6, alla 


Salma di Giovanni Randaccio, Giusto 
era che questa ricorrenza fosse, solen- 


nizzata anche, pubblicamente vent anale 
tra grinde celebrazione, che, presi gli ac 


cordi col Governo è col Partito Fasci- 
stà, fl Comitato presieduto, come ‘è no- 
to da 8, F, Spezzotti'ha.deolso che; sî 
tenga il 1. novembre prossimo ventu- 
ro alle ore 11. 


nc 


‘blici. 








tra canti. ed 


È La celebrazione 
in Provincia 


Azie da ogni centre grande e 
Io della ‘nostra Provincia, reca- 
che ovundue la'‘storlca data del 
XXVIMi Ottobre è stata celebrata 
con manifestazioni-e con inaugura- 'ouaiunque Stazione del Regno ad. 
zioni di cperé volute: dal Regime. lia a decorrere dal 26 ottobre de di nò- 
Cortel; imuggi ai Caduti ed altre ce UE 
riimonie si sono sido trà il Dive di 

entusiasmo. Alla serà concerti e 
TR SiMioiohe sisoralmanie delle ca- CHSANTEMI ID VASO 
se del Fascio e cea edifici pub-'pnitiohi - 


‘Taterverranno accanto all'on, Delérolx 
Presidente. della Asscciazione Nazionale 
Mucitati e Invalidi ‘di Guerra, LENTI. 
sentanti di questa Associazione, di quel- 
la delle Famiglie del Caduti cal di ‘lla 
del Combattenti; saranno, Ii dna 
ituralmente le massime Al ‘Autorità: a civ e 
Militari della Provincia e della Regione 
nonchè i Rappresentanti del. Partito Nas 
zionale Fascista, tutte lè ‘Sezione 
Combattenti del Frivll invierantio hO fo: 
ro labaro con una degna scorta d'ono- 


Officierà nella Basilica S. Ladro 
vescovo ortlinario Militaro: sioni 
‘Bartolomasi e dopo la:cerimonia. re! 
sa { convenuti pfueranno, | “iz allo 

Ignoti è deporvi' l'o- 


Tomba dei MilIti 
maggio delta lorò Tlc Fionostene e dalla 


loro ammirazione, . 
Gome è noto, spelieli riva, ferrovia: 


ri .del 50 per cento rono in tigore 
Sinti: 


vembre. “prassimo venturo Inelaco, 





Talitino N. 206 


- Soprabit 


Ii più vasto assortimento di mo- 
vellt, di taglio “e lavorazione‘ im- 
peccabile, confezionati con tessu-, 
ti ai pura lana e di' garantita 
imzermenbilità. ì 


Prezzi: di fabbrica 
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demessmala: 


ItGtmitero: Monumentale di Udine e la sua storia 


chi ha l'occasione di scorrere « I) 
Vitruvio » del Trezzi, troverà alla 
voèé «Cimiteri» di questo glossario 
‘ alchitettonico, una breve  descri 
«sione del nostro Cimitero  monu- 
mientale, che per essere stato 
‘tato come un eccellente modello di 
‘grebitettura funeraria in tale Illu- 
Sire opera, deve ritenersi, come del 
nésto 0 è, uno dei più insigni esem- 
pi di architettura cimiteraria che 
tuttora esistano nel nostro paese 
Necropoli di vasto nome per impor- 
tanza e ricchezza di opere d'arte e 
aper; insigni tombe, in Italia non 
mancano, e quella di Udine certo 
per questi motivi, nen può stare al- 
lato.di tanti cimiteri italiani. Ma per 
l'eccellenza della sua costruzione 
architettonica, dovuta lad un na- 
Bro conelttadino, la necropoll di Y- 
‘dine è una delle più su ivamen 
te helle, più nustera lo 
me l'aveva concepita il Prc s 
per le condizioni finanziarie, _ la 
frandiosità del Monumento non fos 
se stata mutilata, non solo in al- 
cute sue principall parti decorati» 
vé' ina anche In veri e propif ele-| 
menti essenziali della costruzione 
staisa. i a 
ftidotto pure nella sua comples 
sità il Cimitero di S. Vito, per l'omo-| 
geneltà della sua parte monumen- 
tale, che costituisce tutt'un blocco 


ce. Una croce ed un flore ‘non man- 
{cano alle tombe del nostro Cimite- 
ro, ci diceva fl Padre Matino, 
mentre cl esponeva l'opera che vie- 
18 corplute per tante nugliaià di 
tombe, 

‘Tombe nude, dove. cresce l'erba, 
non estistoro nel nostro cimitero. 
Per coloro che noti pedssono o per le 
tombe di coloro ché sòno motti sen- 
za lasciare eredità di affetti, pensa- 
Tio i frati, i quali hanno costituito 
una asseciazione di persone pie per 

‘curare & tutte le tombe una 
‘croti 

La croce è modesta, sopra vi è 
saritto nome e cognome dello scom- 
parso, ed è fermata sulla tomba 
‘con un largo zectolo di cemento. In 
tutto il complesto il monumentino 
‘costituisce un severo e serlo segno 
di ricordo. 

Il prezzo unitario di queste croci, 
rire vengono fatte in serie e In gran 
numero, tanti sono gli indigenti, è 
gi 18 lire e l'anno passato ne ven- 
nero commesse circa 1500. Questa 
pa opera funziona cen semplicità e 
senza grandi mezzi. Una parte co- 
Epicua delle somme vengono rac- 
colte con oblazioni volontarie ed 
Un'altra parte, pure rilevante, è 
prodotta dalle vendite delle lapidi 
che restano al Cimitero, perchè i 
parenti non fanno lu domanda di 





con: la Chiesa, è auche oggi uno 
dei più illustri esempi di architettu- 
ra faneraria, ‘ispirati all'alto con- 
cettà cristlatto e sociale della « Ca- 
sa dei morti», 
LIMITERO MONUMENTALE: 
Il Camposante di San Vito uffi- 
clatmente sì chiama « Cimitero Mo- 
mumentale > perchè nell'intendimet; 
to: dell'architetto esso doveva nel 
suo complesso essere un monumen- 
to, che ricordasse in tutti i partico- 
lari ‘Il culto dei defunti per il qua- 
le era stato ideato e costruito. E la 
dqualifica di monumentale non può 
essergli stata assegnata dalle ope- 
vè ‘in esso raccolte, perchè a parte 
non molte eccezioni, i monumenti, 
«i valore sono” piuttosto pochi, Tut- 
ti gli artisti friulani dalla seconda 
ametà del secolo scerso In poi, han- 
no iasciato qualche opera nel no- 
stro Cimitero, ma nessuna che e: 
cella molto al disopra della mediu. 
‘futti gli scultori ifriulani del si 
colò passato, dal Minisini al De Pa: 
li, harmo portato un largo contr 
buto di lavori ‘e sino allo scoppio 
viella guerra la statuaria è andata? 
urriechendosi di buone opere. Do- 
po’la giierra pochissime sono le no 
tevoli, 0 ‘per lo méno rimatchevoli, 
120 ll soffio dellè nuove correnti ar- 
tistiche è rappresentato solo da 
qualche buon lavoro. Ricordiamo un 
gruppo scultorio del Cibau di Civi 
dale, che rappresenta una Pietà, ed 
una tomba d'architettura  moder- 
rissima dovita ad un giovane archi- 
tetto ‘udinese: l'Aloisio. Queste so- 
mo le opere, diciamio così, più signi- 
ficative di arte moderna funeraria 
e che danno una idea dell'intena- 
ziore che l’arte modernissima sta 
assumendo nel genere plastico e de- 
corativo di carattere cimiteriale. 
Fra le confraternite e le famiglie 
religiose, non si è fatto ‘quasi nul- 
la, se si eccettut îl tumulo riser. 
vato ai R.R. PP. Cappuccini, Il qua- 
le tumulo in questi ultimi anni è 
stato abbellile. anzi trasformato, 
dalla primitiva povertà, che rason- 
tava lo squallore, In un tumulo dei 
più "vistosi, se non dei più sfarzosi. 
Una grande figura in altorilievo 
occupa tutta una parete del tura. 
lo ed è racchiusa in ‘una decora- 
zione severa, un pe' forse appesan: 
tita da un ricco lampadario cen. 
trale in ferro battuto. Anche que 
sti lavoro non è tale che possa 1 
tenersi abbastanza importante, 
21 da certi squilibri, da una stri- 
dente povertà di forza espressiva 
del grande altorilievo, si è indotti 
a credere che trattasi dell'cpera di 
un artista modesto. 
Le altre famiglie religlore non 
hanno nessuma spiccata opera d' 
così dicasi pure delle corpora- 
ioni religlose, le quali —- in gran 
parte — sono spente, o vivone di 
una poverissima e stentata vita. Lai 
Confraternita del Santissimo, ci 
è una delle più an: 
e che un tempo fu una delle pli 
fiorenti, ha, come le altre confra- 
ternite, un modesto inmulo. Qu 
«ta tontraternita che prinfa cello 
ilicameriifierito dei be tto Dr 
gime'‘napolechico era multo 


Ì 


it nom è 
chito da alcuna insigne opera. 
««Frad. quadri che andarono dia) 
si all'epoca dello 5 4 

ibesta confratertita, ve ne € 
€1/1800 — il quale è un indice 
o’ fotza finanziaria del sodalizio 
Cove sono ritratti cinguè dir 
WTA ‘Confraternita al quali appaio- 

ddt Weneffittori frn cui sì nae 

dende la morte che alza un ca 
Pella dove è la seguente seritia 
Hate che. sian le messe celebrate 


Se du:Dio non volete esser puniti 
Per quei one u voi lasciar le loro entrate 


ito deve aver servito, per- 
miraternito, per se stessa. 
per i suoi aderenti, nel 
tamposanto spess veramente inolto 
poco. 


Il monif 
cha la 


a 


UN'OPERA DE PIETÀ 


T vastissimi e popolatissimi cam 
PI del vecchio e del nuovo campe 
Sento, sono popolati di eroi ci i 
«Visitatore stenterà —- o meglio. non: 
gli (sarà ‘possibile — ‘trovare una 
tomba senza che su essa a ricordo 


verebbe un alto senso di pietà, ed è 


Reneficenza, 


Pudre Mariano ne ridistribuisce su 
quelle tombe che meno sono visita- 
te con fl segno della umana solida- 


e |avello di 
delia città, |ì 


riscatto alla fine del periodo “pre- 
scritto per le tombe del campo co- 
mune, Una piccola parte delle som- 
me, infine, viene realizzata con le 
contribuzioni volontarie, in qual- 
siasi misura, che viene effettuato 
dalle famiglie di coloro a cui viene 
provveduto l'applicazione dei picco»: 
lu monumentino. 

L'applicazione della croce viene 
fatta con criteri semplicissimi: con 
eriteri che distinguono i cappucel- 
nt quando fanno la carità. Il pa- 
dre ispettore attende qualche mes? 
cepo la sepoltura, se vede che dopo 
qualche tempo — e lo spazio di at- 
fesa varia di qualche mese — nes- 
sun segno compare sulla tomba, 
nell'ambito delle possibilità proce- 
de alla sistemazione del piccolo mo- 
numentino: talvolta le famiglie ri- 
fondono la spesa, modestissima, per 
intero, tal'altra, però, nen possono 
che ringraziare, perchè non è lora 
poss:bile disporre nemmeno di quel- 
in piccola somma. 

L'atto di pietà che viene compiuto; 
per tutte quelle tombe, trova na 
purenti melte vele l'espressione del- 
lu più viva gratitudine, che viene 
manifestatata con ripetute oblazio- 
mi medestissime, ma costanti, sino 
ni pagamento dell'intera somma. 
Grazie a questa iniziativa non ci 
saranno nel’ nostro Cimitero ton: 
be prive di un segno, fatto che muo 


assicurato a tutte le tombe un ri- 
cordo, sia ppire modesto, ma digni 


non dà l'impressione di un atto di, 


Per 1 ficri provveGe anche per 
questo il Padre Ispettore, ciîe è uni 
amante della floricoltura. Fiori a 
profusione vengono portati: nella 
grande chiesa del Cimitero, ea il 


rietà e del pietoso ricordo. 

Il tempo e Je vicende etisperdono! 
e distruggono intere famiglie, e mol-, 
to ‘tombe restano sp.glie di qual- 
si segno se una mano pietosa — 
quelia di Padre Marlano -- 


Inso che nonostante la uniformità. ta 


cassa alcune molle a salvaguardia 
SO ossa. ‘Troppe precauzioni, pe- 

Come non mancarono strane di- 
‘3pesizioni per l'inumazione, così non 
Schò mancati i funerali pure strani 
e talvolta anche grotteschi, Infatti 
pochi anni fa un noto possidente 
volle essere accompagnato all’estre. 
ma dimora con una orchestra di 
buontempcni, i qual — con i più 
limpensati e strani strumenti — in- 
lonavano, o meglio stonavano, con 
largo strazio di ben costrutti orec- 
chi, i più indiavolati ballabill alla) 
moda, acconìpazhando Io stranò è 
disarmonico concerto con una pan- 
tomina di atteggiamenti e di ge- 

i da esilerare un qualunque im- 
musonito cronico. . 

Tutti ricordano quel funerale che 
ebbe l'aspetto di una mezza farsa, 
teme forse era stato nell’intenzione 
del defunto, ma che certo non fu 
une spettacolo molto edificante di 
fronte al'imistero della morte. 

Del resto 1 buffoni e gli origina- 
li non sono mai mancati, e questo 
strano funerale che ricordiamo per- 

iò è il più vicino alla nostra me- 
merlo, nen è Îl primo, nè sarà l'ul- 

10 déi trasporti funebti fatti con 
qualche eccentricità. 
(Continuozione a dumani). 


*%% 


AMICHEVOLI 


Franca vittoria. dell'Udinese B 
sulla Sangiorgina (8 a 1° 


Causa il tempo piovigginoso poco pub- 

Dico ba presenziato ierl al calcindromo 
del Polisportivo Moretti, all'amichevole 
incontro tra la seconda squarira del 
C. Udinese e la prima dei San Giorgio 
di Noga:n. 
La partita, chiusasi con un clamoroso 
punteggio fotto a uno) a favore degli 
espitanti, dal punto di vista tecnico ha 
pocr interessato. DI certe il fondo del 
terreno. viscido, non poco ha influito 
sulia bellezza del gioco 


so della parola. Un:gioco vivace sì, ma 
non impetuoso. La vittoria degli atle: 
bianco-neri è stata netta: Troppa classe 


«|M divide dagli uomini del S. Giorgio. 


‘undici bianco-nero, solido in ogm re- 
parto, fu felicissimo, specie nel primo 
tempo. per impostazione di temi e svol- 
fimento di azioni. Era il ben tornato 
Tavano che funzionava da perno — e 
che perno sicurissimo! — mentre nella 
ripresa subentrava Bonino, 

La squadra ospite accisò fortemente 
11 divario di classe, ma reagì con vera 
abnegazione agonistica. Confusa nelle 
azioni, impacciata nel lavoro difensivo 
e con un reparto mediano pressoché 
impotente a rifornire 1 disordinati at- 
ecanti e a dar man forte all'estrema 
aifesa, brillò però per la gran riserva di 
fi id che le permise di finire ba'- 
ima, ma in piedi. Nelle sue fil»! 
non manrano elementi di tin certo v>-| 
lore, ma questi riecessitano di vigili cure. | 


LA PARTITA 

Le tquadre, dirette dal signor Buzzi 
così sì seinierano: 
Udinese E — Cossio (Lipizer ID); Pic- 
coli e Palmano; Melchior, Tavano e Vi- 
smara (Bonino); Michelloni, Sandri, Co- 
mini, Semintendi e Mestroni. 
San Giorgio di Nogaro — Bearzi; 
avin e Tiraboschi; Zomaro, Jetri e Brat- 
ta: Maran IT, Moro, Meran I, Ventu- 
rini e Colaniz. 
Subito ‘i biarico-neri sono in area av- 
versarin. Quindi al 2° un rapido pas- 
saggio di Mestroni dà modo a Comini 

infilare Ja rete avversaria: tardo ll 





solate pietre abbandonate 
«n di qualche fiore. Ma 
sono tante, e troppe sono ti 
cui manca il contorto di un pio pei 
legrinaggio di quando in uu 

A queste pensi 

Mmitero, la cul vita si svolge 
quotidiano ministero di pietà, a cos 
tatto continuo con il più grande 
rlalore che possa folgorare un'esi- 
stanza 


UN FUNERALE 


In qualche ‘cimitero si trovano spes 


vole, così volute dai ‘testaîori. In 
Udine, mancano del tutto 
epigrafi catatferistiche, come pu-! 
mancano quelle che escono dal! 
l» atereotipate epigrafi funerarie. Se; 
t eccettua la citazione di un versol 
di Dante inciso.in una tomba vici- 
na alla chiesa, di riniatchevole non 
vera che Lepiarafe fatta incidere 
su una modestissinà lapide nel cam 
po comune, e che da qualche anno è 
ossa. La lapidè portava il 
some ‘del defunto e in 
nuolo di essa lapide erano stati 
incidere questi versi ‘dum poe- 
rocemi 


Fra quattr'ggsi . 
i baro, ciiuda aifin gli oscuri 
Dot nio penster tumulti e il van desio; 


nche uns delle 
Ive epigrafi se 


Non sono mancati nelia nostra: 
città i tipi ameni che avrebbero vo- 
un segno delle toro ori- 

sinalità anche sotto ìl freddo m. 

me eepolerale, Gli anneddoti che 

pessono spigolare sono . muner 
Qualcuno desiderà essere avrolto in 
ito lenzuolo, qualche altro volie che 
Îa cassa fosse provvista da appo- 
Ss" forellini per unf.... eventuale e 
1possibile respirazione, un terzo in- 
fine, forse per la tema eli dover ri- 
tornare alla superficie, prescrisse 
ima fossa fonda qualche metro più 
della. misura . régolamentare; uno, 
(Infine, per non dover continuare a 
citare bitte le strimezze, impegnò 





Vigile #biletoro-Mmor vi sta wa ero-' 


gif'erodi a porte «sutto la propria, 


. CHE SI RICORDA) 27; 


‘n dele epieraîi di carattere burle-|. 


d' 
tuffo del porticre, Il Sun Giorgio. dopo 


be 
un vano tentativo di reazione, al 3' re- 


rocede in angolo: niente di fatto. Su 
di Tavano, Bearzi al 5° opera 

sicura parato. Prevale Udine. Al- 
8° una sventola di Comini impegna il 
portiere ospite che devia in angolo. Due 
minuti dopo, ‘ancore’ su passaggio di 
Mestroni, Comini ottiene il secondo pun- 
to. DI nuovo Comint. al 12' deposita in 
rete. dopo aver giocate le difese. Sol- 
tanto el quarto d'ora gli ospiti riescono 
id avvicinarsi. all'area bianco-nera. Fu- 
di Michelloni ed al 16°, In seguito ad 


d'angolo e scende deciso- conclude l’a- 
zione Maran I con un tiro che finisce 
nelle mani di Cossio, Al 22° Sandri sciu- 
pallone ed al 2 
di punizione, centra da tre 
‘ova vigilé Coseio. Oli ospiti 
‘rendendosi ‘ed i loro attacchi 
in più frequenti finchè al 40° 
If riesce a battere il portiei 


vanno ri 
diventi 
Marar 
udinese 
ancora coraggiosamente, ma senza ri- 
iultato. 


mul! l'Udinese fa dell’academia. Lipi- 
zer ha sostituito Cossio in porta e Bo- 
nino ssato »Ì centro sostegno. Al 
16° angolo sterile contro gli ospiti. Al 
segno Sandri ed un minuto dopy 
Comini che sfrutta un rimbalzo sella 
rss su tiro di Michelloni. Gli ospî 
U ottimi ma brevi sprazzi di rea- 
ferie. AI 22° ed el d4' sono ancora co- 
stretti in ‘ongolo. Quindi, Sandri segna 
37 e Mestroni nl 41’ Espulsione 
Melchior.e Zomaro, ancora qualche g 
0 e poscia ia fine. 


Uiinese Alfevi-Isttzto 0 a 0 


Nei esleiodromo del Polisportivo Ma- 
retti, in precedenza all'incontro Udi- 
nese H.- Edili Giorgio, si sono misurati 
mi Alffèvi dell'A. ©. Tdinese ed | ragnzzi 
dell'Istituto. Tecnico Inferiore Pi 


al 


«di azloni e 'per stile. L'Istituto però. con 

soli didei blementi, si ‘buttò con granda 

bravura. Il risultato fu di parità (zero 
zero). Arbitro: Gargussio, 

Come giocarono le squadre: 

Udinese Allievi: Fertunati; Max e Eu- 
ri; Troian, Bertossì © Mungherlì: 
ingan. Fienedetti, Basandella, De Pa- 
‘sghiste 6 ‘Crathuitimt;” 

‘Fstitito Tedrido: Moro; Fadaliti e Va- 

, Mantoan o Men- 
Della Vedova; Massiliia 





è Do Iuisa, 





Non vi è stata battaglia nel vero sen- | 


Maran T, | 


Mando l'orore. Insistono poi |! 


Nelle. ripresa, per una ventina di mi- | È, 


sero 'eggermente i. primi per numero j 


} TETTI 


‘oper f'attivitàrassistenziale 
to ha trasmesso a 
Von. Commissario Straordinario del. 
la Federazione Friulana. Fascisla 


verno per l'offerta Ueliberata dalle 

organizzazioni ‘sindacali a favore 

delle opere assistenziali invernali. 
—0 


Hl concorso medico 


La Direzione delle, Sede di Udine del= 
ta Cassa Nazicnale per le Assicurazioni 
Sociali ci comunica» 

TH concdrso per un posto di chirurgo: 
primarin' rell'Ospedo'e di. Vialbo. (MUla. 
ro) della Vassa Nazionale per le Assi 
curazioni Sociali, di tcui è stati 
notizia giorni or snnv, è stato pro! 

#2 15 novembre 1921 00), mentr@ di di. 
mite d'età“del concorrenti è stato. por- 
tato da: 40, a, 45 anni 

A 


Ritrovi cari 

Nel tè, nelle serate di galo, nel 
balli più chie, le signore che con' le 
migliori tollettes danno quel tono 
di grazia e Gi bellezza, non saran- 
no completamente chic, senza una 
azeurata acconciatura della lero t2 
stina. È 
provvederà la sala da Toilette per Si 
mora - Ruggeri - che si è specializ- 
zata in questo ramo d’arte. - Udine, 
Piazza Vittorio E 


Tintora: Stomalica Foletto 


Rinforza ventricolo, facilita dige- 
stione, combatte inappetenza, ga- 
stricismo; Etitichezza. 

A. Poletto, Ledro (Trentino) ©: 
nelle princivàli farmacie. 





Cronaca Sportive 


TOLMEZZO - ARDITA 3 2 1 


L'undici di Tolmezzo ha ospitato il te- 
| muto undici dell'Ardita di Udine. L’In- 
leontro, onorato da larga presenza di 
pubblico corretto ed entusiasta. non ha 
| deluso Esso è riuscito emotivo ed inte- 
ressante. La vittoria è toccata per tre 
la uno alla squadra locale che ha co? 
battuto con grande impegno c decisio- 
'ne, L'Ardita però ha favorevolmente im- 
pressionato per il suo gioro tecnicamen- 
{e pregevole e superiore. Il primo tem- 
po si è chiuso ùno a zero n favore cel 
Tolmezzo. Arbitro: Jacob. 


GEMONESE - MOGGIO al 


A Gemona, sui caiciodromo isimone! 
si sono incontra?» Je squadra local» 
uelia del Moggio. La Gemonese, pa- 

do un confortante e progressivo 
‘amento, ha letteralmente scon- 
to ln fila avversarie. Essa ha ottenu= 
to rifatti per me- 
rito rispettivo di Groziani Pizutti 

(due». Bertossi (due» e Fontanelli «una). 

1 Mergio che ha fatto del suo meglio 

per contenere în discreti limiti la 

fitta, salvò l'onore rer aver usufrui! 

di un auto-goal. Arbitro: Ferrarese, 

Buon pubblico e gion entusi: 


Li 
I 
ju, 


Per la morte del padre 
del comm. Bodini 


Nal pomeriggio del 24 corrente hanno 
avuto 'uogo ir Lecce i solenni funerali 
del comm gran. uff. avv. Bodini Nicola, 
padre deì Questore-di Udine, cun l'inter- 
vento del foro Leccese e delle persona- 
lità politiche © civili 

Ti 29 corrente alla Corte di Appello 
di Lecce avverrà In solenne commemo- 
razione alla quale parteciperanno anche 
i rappresentanti dei tribunale e_ delle 
corti di appello della Provinele di Lecce. 

»* 

Leggiamo suì giornali di lecce, il 
sepiente accorato cenno sulla scom- 
parsa dell'avv. Bodini: 

«Tersera, a 85 anni, reclinò serena- 
mente il capo questo infaticabile insi- 
gne viemo, al quale è legato oltre mez- 
iz0 secolo di storia della città e delie 
{Provincia amata. Mezzo secolo di lotta 


cittadine. 

Nicoin Bodini era uno degli ultimi 
lepiron! di quella borghesia inteHettu 
Ieccese che, nell'ultimo quarant: 
(dell'Ottocento e nel primo ventennio del 
Novecento, aver dato un tono altis 
mo alia vita pubblica, agli studi, alle 
‘arti, alle professioni, che fiorirono com? 
una primavera in ‘questa nostra città 
‘che con onore e fierezza tenne alto jo 
autoncmastico appallitivo di Atene delle 
Puglie 

Dopo l'unificazione del Regno, Lecce 
attraversò un perlodo di vero splendore. 
(Centro intellettuale di-primto ordin®, nel- 
Ie «ue mira attrasse fl fior fiore dello 
ineceno e della cultura di una immen- 
sn Provincia. Fiorirono, în quel tempo 
gli studi, Je sclenza, fe arti, le professio- 


ebbe- 


riogrefia e 1’ archeolog: 
De Si- 


impulsi per opére 
del Mangiulli, del Castromediano. 
ile. del Palumbo, del De Giorgi 
e rli tanti altri illustri: scienze natu- 
rali ebbero cultori come Cosimo D* 
‘Borbone, il Maccagna- 
ilo. fl Toma, il giotna- 
si , Nicola Bernor- 
Jetut. il Castrienanò e tanti altri; E: 
Ificina Raffaele d'Arpe e.Ftancoseò Lo 
Ie: la pelitica e l'amministtazione 
;Renmetti ed un uomo: di prima linea 
Giusepoe Pellertino:-di.-Diritto Cultori 
cun Loonica Floscassoditti, il De Si 
mone, il Pizzolnoto. il Perrone, Il Lò Ri 
jil Barbetti cd il più prande oratore dI 
talia: Rubichi e tanti altri. 
In questa nobilissima schiera uno dei 
ti, cone riurista e come am 
Intstratore. occunò la Bodini, tre 
ivo sindago della città, presidente del- 
ja Deputazione provinciale — quando il 
consiglio Provinciale di Terra d'Otran- 
ta cra un piccolo. parlamento — per 
(lunga serie di anni presidente degnis 
| mn della eurin lecnese che gareggieva 
icon.le primissione d'Italia. 
j in Borini oltre che per essers 
am princi» de Foro leccese, era 
tutti perchè per lunghissimi an- 
Dì fino quasi alia morte: riîmase entu- 
stasta. propugnatoro degli interessi cit- 
tadini ‘0 nel consiglio comtintle e nel 
nsiglio provinciale recò_il tesoro della 
sua Mumineta dottrina. della sua lunga 
tesperienza della sua «profonda e larga 
spespararione della sua Inte- 
perrina -probità, nella soluzione, del ‘più 
gravi problemi della città e della pro- 
fincia. T-suo nome-è indissolubiiment 
«legato, come sindaco ‘e ‘come ‘giurista, 








‘il complacimento det Duce | 


k Comandante Mario Barenghi, Il com} 
piacimento di S. E. il Capo del Go- 


CRONACA MESTA 


ldi opere, di speranze, di rivendicazioni ! 


- |si Age nostre vive condoglianze. 


Taccuino del Publio 


Effemeridi 

Oggì, siovedì 29 ottobre: S.S. Cirilio 
Metodio. 
Domani, venerdì 30 ottobre: S. Sera- 
fino - Beata Benvenuta. 
Ti sole leva alle ore 648 e tramonta 
alle ore 17. sE) 
La iuna tramonta sile ore 9.54 0 levi 
Tale 19.12. - Ultimo quarto îl 3 novembte. 


Bollettino metereologico di ogoì 


Pressione a zero: 750.44.— Pressione 
al mate: 76044 — Temperatura di sta- 
mane alle ore 11: gradi & 


I 
POSERO" 


Tri 


560 


Ì 


e 


Tempera- 
"af itassima di ferì: gradi 10.5 — Tem- 
fioretura minima di ieri: gradi 7 — U-: 
midità nell'aria: 82 — Acqua caduta! 
nelle uitime 2+ ore: mm. 17 — Pioggia. 
7l tempo coritinuerà a mantenersi per- 
turbato. 


Maree 


Alte maree: ore 00 e 10,55. 
Basse marce: ore 4.45 e 18.15. 
I cambi-dei giorno 
Francia 76.25 — Londra 70.25 — Zu- 
rigà: 330 — Sfati Uniti. 19.35-— Marco 
nico 4.55 — Scellino austriaco 2.70 
— Obblisazioni delle Tre Venezie 78.75 
— Consolidato 81. 


' 

Programma della Radio 
SUPERTRASMISSIONI 
Giovedì 29 Ottobre 


MILANO - TORINO - GENOVA — Ore 
20.45: « Isabeau», opera.di Pietro. Ma- 


scagni. 
LANGENBERG — Ore 20: «Le nozze 
di Figaro», opera-comica di Mozart. 
; Venerdi:30 Ditobre 
ROMA - NAPOLI! Orè:2î: «Il Tro- 
vatore », opera di Giuseppè Verdi. 
MILANO - TORINO - GENOVA — Ore 
20.45: Serata di commedis e musica 
dla enmera, _" t 
VARSAVIA — Ore 20.15' Concerto” del- 
le Filarmonica di Varsavia, con l'in- 
tervento del pianista 8. Rubinstein. 


Trattoria. Comunale 


Oggi, giovedì, cena: Zuppa di verdu- 
ra - Scaleppe al marsala - Contorni. 

Domani. venerdì, pranzo: Fegioli e 
pasta - Baccalà - uova- tonno alta l- 
vormese - Contorni. 

Cena: Riso © rapa - Roastbéef - Con- ] 
torni. 


Î 





Beneficenza 


a mezzo de «La Patria» 


CASA DI RICOVERO — In memoria 
del cav. Domeniro Mattioni: Pietro Mar- 
colini L. 19: Guido Carnelutti, 10, 
COMITATO ASSISTENZA INVER- 
NALE — Enrico Cmnerino L. 15. 


Altra beneficenza 
Alla Casa di Ricovero pervennero di- @ 


rettamente, per onovere la memoria Uci 
compianto cav. Domenico Mattioni, le 

seguenti offert»: comm. Giacomo Pado- 

va, rag. Aldo Ne Luca, Alfredo DI Bert, È 

geom. Mario Cinchione, Liberale Loria. +$, imponente spettazoio di et 
Arturc_ Longesa. Cesare Genuzio: Ro- i@ la visione del programma 
jInano Remann. Andrea Pascoli, Quinto | CINES, = PINTALUGA 


D'Aronco capitano Srvino Nuzzi e Car- 


| jo Galanda lire 10 ciascuno — Giovanni 


S[CIPUOM 0SS900NS G)BOBjOAEs) ip OMISSIUA}IGAIP 0]09E}}ods 
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Ì 





|Bonoris, Enrico Boschian. Severino C: 
Lrigi Ruzzeno, Pietro Durlì, Au 
n lire 5 ciascuno. — Totale, 5 


alla rivond'Zazione del Demani comuna | 
11} il cui integrale riscatto — che non fu 
possibile per cause che sarebbe lungo 
esporre -—. avrebbe portato il risana- 
mento delle finanze del Comune. 

Portato dalla volontà popolare tre 
volte all'alta carica di sindaco, Nicola 
‘Bodini fu degnissimo rappresentante del 
Ja città che egli emò di un amore en- 
i tusiastico devotamente operoso. Per un 
Ieinquantennio egli tenne vibrante ac- 
icesa In fiamma dell'aspirazione popola: 
re alla Corte d'Appello Salentina. che 
jebbe ln fortunn divecer realizzata dal 
Regime Fascista nel 1981. All'annunzio 
di questa importantissima realizzazione 


cittadina vedemmo piangere di commo- 
î vegliardo che vedeva, 


rima di morte, coronnta da successo la 
sua fervida «opera di propaganda e di 
fede. 


i 
Od: 


Magnifica commedia musicale 
réalizzatà da Mario Almirante; 
adiittainiento ciohestrai 


Alluna di sfamane, dopo: Una) 
no di penose sofferenze, sopport 
te. con cristiano rassegnazione,.-ttl 
rito dei Confesti Religioni, spegne: 
vasi serenamente come visse 


"LUIGI MANTOVANI 


danni 6£- 
trazioni; he danno, il tria 
pi ‘noglie. Nizza. Vettari 
‘0, 


“d'ora "quanti: Vorranzi 


‘alla: mesta - cerimonia. 


Gabinetto: di.-cure-£ 
Bagel aitranioani Ho 
arin enidi è si 

io » Camere di 

IT Pontivi 


Tolche: 
adi 1 


a 





‘Ora che la loboriora giornata di Nl- 
jcola Bodini è compiuta, eleviamo il no- 
istro pensiero commesso e riconoscente 


alla sua memoria È 
Lecce perde con Lul unc det suol figli 


migliori, propugnatore infaticabile del- 
ta sua ascensione a. 
* 


Ai Questore comm. Bocini, colpito da 
Irosì grave perdita, noi rinnoviamo.i sen» 


i 


RTS cna 
Recesso 


Dopo lunga e penosa malattia, 
che richiese anche l'intervento chi- | 
rurglco, questa notte, nella clinicay 
del dott. comm. Cavarzerani, asi) 
tarda età di anni 83, munita di tut 
| ti i Conzorti Religiosi, sì è spenta iu 
ncbile signora Maria Carolina Pal 
sm ved. o, suocera del 
nestro ‘Procuratore del Re cav. u: 
d'AVESSA. 

Alla figlia signora Maria Sorren- 
tino d'Avessa, affranta dal dolore. 
al genero cav. uff. d'Avossa ed alla 

tutta porgiamo le nostre 


PISPTDIGHTOLITITOARLOLOTITDTII pLITITIOVICTITITOTOTO: 





Curiosità, notiziario, caricaturale, 
comico. 


Canterini Etnei 


Cori, costumi e danze folcloristiche 
PREZZI NORMALI 


fi 
È 
Ì 
$ 
i 
È 
Ù 


| Oggi all'IMPERO Oggi 


Grande prémiere del superfiim so- 
noro, cantato e parlato in ital! 
dell'e Italafilm » di Berdin 


ict 
Elenco dei locali sfitti 


Via Bertaldia N. 9 AL RD, 
tratioria via Berta 
ia 9 A, vani 3 Lie LO — via Graz- 
cano 108, vani 4, lire 1600 — via 
108, vani 3. lire 130 — cia 
o, vanf 3, dire 199 — viaji 
3. lire 100 — via 
i 1. use negozio o uf. i 
. camera nn 
ja Volturno 
190 — via Portanova 12, vani 5, 
«lire 225 — via Portamuova 12, va 
iui S, Hire 203 — via Portanuova n; z 
anì 1, uso magazzino 0 ufficio, liv: P ® 
viale Marangoni d, vani Tino Pattie A 
lite 250 — via Postolle 5. vani 5, " 7 
220 — via Grazzano 49, vani 6, a 
re:250 — via Grazzano 49, vani 4, 
{lire 9 — Via Aomilela 10%--vani 
*I. lire 550 — piazzale :XXVI.Luglio 
2. vani I, camera ammobiliata, lire 


con il'celebre tenore del «Metro 
pelitan » 


Precederà: 


| frico dellb cottaratà nel 


medie 
Ipiente, 
12° 


Ù 
î 


gin'in'repotti‘obirrgio! 


CASA-DI CURA 1, 
per ‘malattia’ ebirtzi|;,. 
‘gicho mille ‘soltize ari Vie 

TRICESIMO 


n5 mirati Aal Tram: — 
per Udine vi 


Alta ll. 12. Tale. 2 ;{ el 


pat 


diel. -. RAGGI..ULI 
Tutti i. giorni dalle 
Festivi dalle.11‘alle.12:- 


UDINE - dia dtttorio ea 


dala: 





La rara innamorata 


(00 — via Prapchiuso 35-5, vani 4, < 
divertentissimi-cartoni animati: 


150 — via Bittrio van 7; lire 








240, 








Cronaca Civîdalese 
Cividale 1 Non è-1l solito Cristo moîto, il corpo 


Chi dovrebbe acquistare Il tm; arto o nello Sito ie dita dello sani 


cria c nello sforzo le dita delle mani 
se non il Comune? 


si ricchiudono rattrapite. Il volto di 
Gesù affonda tra le spelle che per il 

Abbiamo riferito della diffida fatta a! 
Îmezzo del Uffiriale Giudiziario, da par- 


peso del Corpo priono nogaret: ma io 

Siunrdo sotto le corona delle spina ten- 

te di un grampo di soci per le scorie I entare un momento di 
mento della Società del Teatro Ristori, 
motivata dui disaccordo fra i soci e del | 


sereno raccogitmentu: però lo spasimo 
dei martirio corruga In fronte, le Inb- 
TA arse sono schitse e tese, dove le 
fatto che iì Teatro non corrisponde al | parole civine del Perdono e del Fiat po- 
‘blsogno di mantenere l'arte teatrale al- | trebbero uscire appena Il soldato non ha 
l'altezza che le nastre tradizioni esigono. | ancora squarciato colla sua lanci il cn- 
Net giornali si dibatte la medesima que- i «info del Redentore. 
gione esa: Liar CHI n caso di Se lo sfondo e sicuro ma non è lo 
po ven | seure - 
Se OO Cee moneta I entro Ven: {senro traglco solcato dai Inmpeggianien. 
Ditta privata, la quale, c nessuno lo 
potrebbe rimproverare, non può dore 


ti, che precede il Grande Transito. Giù 
di basso si scorgono delle montagne co- 
me in un srepuscolo fosco. 
Aicuna garanzia di allestire spetzacoli |" Innanzi allo sguardo ti sta dunque il 
Bento, perchè, Pn ottta- | momento forse più tragico della Croce- 
pci ga Me nepare Dica geitta- | fissione, perchè l'appresentnto nella, fase 
te la proposta che il Comune intervenga 
2 risolvere questo Importante problema | 


me in un crepuscolo fosco, 
CI congratiliamo col Lucardi e am- 
d'interesse generale, procedendo all'ac- 
quisto del Teatro stesso. 


miriamo il bel gesto del dono fatto alia 
chiesa di Du Fartalando. | chiesa “n 
7 pi ogni ‘a è «di tutti» passati è 
Ci. siamo Interssati per conoscere se vegli sont 
realmente ll Comune potrebbe interve- presenti, perchè veglia sul sonno eterno 
nire per l'acquisto. 


gel Morti nostri € vegilerà “anche sul 
nos : 
TI Testo Unico della Legge sulle fi- CR 
nanze locali, all'art. 5 lettera B n. 2, au 
torizza il Comune a sostenere Je spese 
per- Teatri; dunque migliore agevola- 
zione di questa il Comune-non può in- 
vocsre. poichhè nessun ostacolo si trova 
nella legge che glì impedisca l'acquisto, 
ma bensì una spesa di incoraggiamento. 
Più volte abbiamo anche not rilevato 
che il Teatro non può funzionare nello 
stato attuale per non. avere chi gestisce 


La Croce di Cavaliere 
<Hon, Comendonte Maio. piren AVVISI ECONOMICI 
del Partito, ha ricevuto un te- 

tocramma dal Ministero delle Cor- 
porazioni con cui si comunica che, 
su proposta di S, I, Bottai, Il sig. 
Giacomo Traverso, solerte integro e! 
provetto Segrciario del Sindacato 
Provinciale Fascista dell'Industria. 
è stato insignito della Croce di Cu- 
‘uliere. 

Vivissime congratwiazioni per la 
ben meritata onorificenza. 


Nelizie In breve dalla Previncia 


A TOLMEZZO l'amministrazione 
della Cooperativa Carnica. di 
duzione e Consumo ha stanziato la 
somma di lire 6.000 a iavore delle O- 
pere assistenziali; ed Il Dopolavoro 
carà uno spettacolo benefico, 


Quinta Mostra Regionale d’ Arte 


un centro come Udine, dove manca 
loro l'occasione di esprimere quel 
che sentono dentro; difettano cloè 
le «commissioni » di vere opere! 
d'arte, 

Nessuna impressione navanti 
piccolo bronzo di Ado Furlan «Stu 
suo di nudos, 

©Osservo invece con vivo compia- 
rimento le creazioni per ceramiche 
zercanto della Ditta Galvani di Por- 
tsione del concittadino Leo Leonci- 
ri: graziose, artistiche. Il Leoncini 
| avèva già datc belle prove ìn pre- 
cecenti mostre, e con altri Icciati la- 
vor; e queste sue creazioni confer- 


mano essere egli uno fra gli eletti, 
[pd genere al quale sl è detticato, 


La mostra floreale 


Tani che possonò competere cun quelli 
l provenienti. di dalla Riviera Ligure. 
di Tricesimo, dilettante: 


P. A. 
mignitiche le io anti le ros,c i crisantemi. 
È crediamo di non aver dinienticato 


nessuno degli espositori a questa vera- 
‘mente riuscitissima mostra. 


La vendita 
dei fiori esposti ; 


per orto | 
{npleso, fitti, lezioni cent, 15 per para. { 
la — Commerciali cent. 20 per Dar 
(ogni rubrica minimo 10 parole), tam È 
governativa in più 140 per cento, Gi 
Inserzionisti che desiderano ‘usufruire di 
una cassetta anzichè mattere fl Drom | 
indirizzo, intontrano la spesa di Lino 9 [S 
e hanno diritto all'uso della cassetta = 
stessa per la durata di gional 10, Ce. È 
loro che inviano offerte alle diverse. cn. 
sette è necessario si servano della pasta 
come per qualsiasi corrispondensa gr. 
dinaria, essendo il nostro Casolari | 
equipnrato al servizio postale, 


" BMARRIMENTI È 
SMARRITO 28 corr. orologio argen- 
to Omega iniziali G, V. con catena 
d'ero e ciondolo (13). Mancia com. 
petente portandolo Unione Pubbli- ; 
cità, Via Manin 10, 

OFFERTE DI LAVORO 


CERCASI per negozio coloniali abi. 
le cassiera, presenza, letà «asso. 
luta, referenze, Scrivere Casette 
22 I Unione Pubblicità, Udine: 


FITTI 
CERCASI appartamento bene. .am- 
mobiliato matrimoniale, camera un 
letto, pranzo, cucina, bagno, riscal. 
damento. Scrivere Cassetta 18 E U-fd 
mone let Udine. 


IMPRESSIONI 


miratori dell’estinto: ll primo con 
nn autoritratto e con una natura 
morta,. discutibili entrambi e par- 
Licolarmente l'ultima; il secondo, 
con una scultura..il ritratto del pit- 
tore: Sandro. Filipponi, in piedi — 
‘anzi‘c‘berì ‘piantato » sulle: sollde 
‘gambe, con la. 

stra, col volto ‘sollevato, in atto + 
recoltare le ispirazioni intime della 
geniale sua fantasia, Mello discus 
sa anche questa:scultura.. Comun- 
que, il volto del ‘giovane piWtore hal 
una espressione. quasi di etsasi, che 
Avvinee: è il momento della crea- 
zione. 


SALA € 


IGhiniamo la-fronte, 
‘Stamo dinanzi ‘al lavori di un gio- 
che non lavorerà più: 
Alessandro. Filipponi. Candido Gras. 
‘si Xeuo ‘fratello in'arte) scrive: «Chi 
ui ela all'avanguardia * trepida e si 
‘attaccacalia terra; nella tregua: uno 
Reatto pn balzo e di nuovo si strin- 
‘terra. Filipponi era sempre 
IT: a di battaglie, la sua produ={© 
izione’è costituita da sbalzi,-ritorni, 
mégazioni. Egli voleva segnare una 
Via, cercandosi attraverso forme di 


SALA D i 

Tn questa sala;.il Novecento, del 
quale abbiamo. veduto i éampioni 
melle sale precedenti, e ce lo pre- 
senta ‘con la sua tempera eNovecen-|. 
to» la sig.ra Fides Baitigelli. D’Or- 
landi. Come il-solito' dei suol lavori, 
impeccabile mel disegno e dilizen- 
te nella colorttura; felicissima nel- 
le trasparenze; direi che è una sa- 
mart P tira, ‘dell'arte.:nbvetentesca, poiché 
hi è la' mano, mentie non a-fla sigriora D'Orlandi ha rappresett- 
fano ‘che ‘iniziato:la ‘nobile. fatintato- 11 «Novecento con un gran. 


ni:per. porre in maggior evidenza 
©‘D'fatto plastico perno dell'opera. 
«iPoleha:la sua natura lo portava al- 
negazione di quelle manifestazio- 


Abbibamo feri fatto unn seconda vi: piemme 


sita —.più calma — alla Mostra delle 
dìalio e dei erisantemi e di altri fiori di 
stagione,.e possiamo confermare le pri- 
me impressioni. 

Procediamo con un ceîto ordine, non 
volendo, possibilmente, dimenticare nes- 
suno degli esporitori, perché ciascuno di 
essi è. per un lato © per l'altro, merite- 
vole dit elogio: 

E cominciamo dal «Giardino », o me-Ì 


Pontebba 
COMMEMORAZIONE 
DELLA MARCIA SU ROMA 

(28). — Questa mattina, promos- 
se dal locale Fascio, ha avuto luo- 
go la commemorazione della Mar- 
cia su Roma, con l'intervento di 
tutte le locali autorità, fascisbi, as- 


“ vaso ‘li vetro... c il vetro è fra- 
le... 

Zuan Di Lorenzo.. ha cinque mo- 
notipié: i numeri 38.‘e 40, sullo stes 
so. soggetto; migliori . ef‘. parverò i 
rumèri ‘41: € ‘43\Sonò i: soliti: pae- 
saggi: chiesetta solitaria: Jago, ‘mon- 


‘ade’ che giù stati 

Vila, già. sentiva 

d ‘amente;. le facoltà. creative 

invano {ll lendosi, e.-le .af- 

Leva: dal suo.Ietto'di morte, Tri- 

sodo: di un ‘glovarie; che ‘aveva’ 

‘Stgnata. «la. vita-.come. una gioiosa 

if Tleca:di chiare. fonti, di de- 

pate ghiriande.ove egli:si era fat- 
to iveco 


il suo. cate ethi ma: 
Ome ;alla ‘memoria. LISI AMRILO; € 


filo angalo.di giardino, che ci presenta 
la Ditta Antonio Francesco Gasparini, 
Tamo, professionisti. Meravigliuso, lo ab- 
biamo qualificato ieri, ed oggi lo con- 
fermiamo: sia per la felice idea di rl 
produrre un angolo del giardini sette- 
(Centeschi italiani, l'epoca forse migliore 
tte giardiniere, come per la per- 
rione, accuratissima in ogni 





n e di ini randa 
rosso cupo, dal niveo al vinla più 
Jelicato, dall’inicolore al variegato; qui 
dagli esemplari a ficritura gigantesca, 
alle dalie ed.-ri crisantemi bassi da bor- 
dura: qui crlsantemi-margherita e ro- 
se e garofani. in varietà numerose e di 
novittà, coltivate nei molteplici vivai. M3 
oltre Je variettà saplerntamente accop- 
jptate..net ‘l'effetto coloristico, resta . 11 
(romplesso genizle di aver riprodotto, con 
felicissima intuizione, un giardmo com- 
pleto in ogni sua parte, tl un pendio 
| Classico del giardineggio nazionale. Non 
jproseguiamo ‘nella descrizione, avendola 
già ‘esposta: nel’ numero di ieri. Anche 
questa volta, come sempre, il Gasparini 
Min avuti un + concetto e elo Ma crilupe 
pato da pari suo;.la balaustra crnamen 
tale con la nicchia centrale dov'è col- 
locata la riproduzione della aa, «n 
prigioniero ». del. Michelangelo, e i gr 
[di vasi: portafiori: per 'nocoglietvi le dalie 
a ‘fiore elgaritesco che : spiccano. sullo 
sfondo hianco delle balaustra coi loro 
colori. — quesfo rosso 0.gialli accesi 
quelle, delicati. e tenui, quasi vaporosi. 
Altre varlegate, aItre aricora nivee: un 
succedersi ‘di varietà, di novità, che Pa) 
‘5ì stende per itutta la vasta aiuola, fino 
‘ll'orlatura in:crisantemi nan! a piccoli 
fiori. E tutto vi è appropriato è hen 
disposto. 
Passando ‘al di-Jà della gradinata, al- 
tra ben ideata e.ricca ‘mostra della pro- 
fessionista signore Maria Zanier Fattori, 
disposta intorno al Monumguto che fri 
gia. quella. pa: e Jiiormata «] 
iNee sel medesimo, 
grande è0.-3 piccolo: aa int Del nuvi 
di varietà disposte co: jo darte: Ln- 
che qui, il .«profesionista » ha dimo- 
streto. di: saper giovarsi, per l'effetto, 
‘non’ della. sota magnificenza dei fiori 
esposti, ma. di un criterio artistico nel 
distributrii. 


| 


» 
È viene il Comune di Trieste. Occuza 
tutta Ja narete sud, metà della lunga 
parete orientale e tutta la parete nord. 
cor un'aminosso spettacaloso di vari con 
Diante-di-orisantemi gie, rosi, bianchi, 
‘vartecati; ‘a fior di marghofita... a folti 
grupp!. su: a “montagne » addirittura 
DI grande effetto, per: esempio, è un 
‘vere monte costituito interamente da 
‘orisantemid’im rosso sirfguigno. 





clvegli' si: fosse: 
ia: fatto «grande.e:penderòso». 


‘anch'essi, Teagerido:contro..tenden-| - 
maniere predomirianti, cercan-! 


eroppo” eothpascata ©’ fredda | peri 
SI ‘ima: commozione intima che! 


‘I 8traseoldo. di. Strassoldo (Joannis). « di- 


Sono tutte a «montagne» addirittu- 
|a, ‘èbrnio Pamimasso-di picoli crisantemi 
rosso-sanguigno - che sì eleva’ appunto 
fungo:la parete sud, di grande effetto. 
Bono cirra ‘quatiro, mila vasi che il Co- 
lînunè di Trieste non solo ha manitato 
‘alla-mostra mo, con nobilissimo penste- 
ro di fraterna solidarietà, mette.a di- 
sposizione del Comitato cittadino pro 
assistenza. invernale per la vendita la- 
‘sciandone : a suo beneficio il ricavato. ' 
71 Comune di Trieste cscone come e da 
Iettante ».. 


Una magnificenza. le varietà di dalie 2 
‘gran fiore esposte Cal ‘conte Vurnerio ! 


una più bella dell'altra. 
‘ Ù. 
E passiamo -ni «banchi». 
. Si distinguono ‘ professionisti Firmi- 
no Cottig di Podgora per dalle e Gia- 


lettante 





| RITRATTO DI SANDRO FILIPPONI 
(Seiitura): È 


‘Pocarini Sofrchio: di brizia: una 
tempera che pare un'esposizione di 
piccole Ia 
intitola « Forze ‘così lea 
| per quale relazione fra quella poli- 
leromia e le'ferze che reggono — € 


“senso: dei critici. (la-eriti 
i ‘selanto non 
talvolta quello, 


al, caro collega 
€ zione, 

E siamo ni due quadri ad olic 
«Dux» e < Ritratto virile », due 
«ecmpesizioni architettoniche » (di- 
ce il catalogo), I due ritratti, cioè, 
sono.ottenuti con la studiata com-- 
‘bihaziore di figure. geometriche; 
Certo;ci vuul.ingegnéaità;anche ‘per 
prestò. genere di ‘lavori, € sopratuto 
to ‘ima. grande: pazieriza;:ma;a ‘pa- 

mio, unta, cosa sono fgicchi con, 
e iasegnano ai-bimbi Te: costrit- 
‘ennio VI: è del buotio, ‘in ognuno] ziohi:n combinazione. cot.-dati-e’ le 
‘dl ‘guesti. autoritratti».che giustifica fiaùre dipinti, ‘chie’ si vendono ‘net 

‘peranze concepite sul’conto deli negozi ‘ad hoc, ed:altro è l'arte; 
Jpovero estinto; ma ‘egli -er'aancotal ‘Perchè non «invitare ‘il: vetrini: 
stntano da:quella perfezione chè-si' ‘del Sie, Candido Bruni ilguale;. 
‘pfoponeva «di rnvgiungete;. egli.si, giorni sono, ci offri.un bel srapn 

IU done... d'uvi, pazientemente, form: 


Fra‘i.giovani che reagirono con 
‘tro: l'Accademia, era. appurito AU 
‘sandro. Filipponi; 
lo qui raccolti’ dieci suol lavo- 
“quattro autoritratti cd il resto 
segni. Fini, questi; delicati; non in 
tutto ‘somiglianti fra: loro gli auto-| 
Titratti;Il che si spiega: sono.stati 
‘dipinti ‘in epoche :diverse-e quasi 
ccomipagnando..il decorso della ma-l 
ittis che portò il-promettente:gio- 
io alla’ temba; l'ultimo, il N. 28, 
produce {1 volto emaciato. e con- 


f 


como “Fonda” di Sagrado ‘per: garofani e 
rose ‘hellissiime;‘la “sIgnora Pontoni ve 
dova Orgnani; dilettante, di Udine, ch: 
in un grande vassolo ha esposto super- 
he dalle @ grande fiore, 

Ta stagione non è corsa molto faro- 
‘tevole per 1 ‘fiori; ‘e si temeva anzi che 
[ne - soffrisserò le-‘aalle esposte, Je quali 
invece hanno-superato anche la fredda 
je ventosa riotta di martedì, Però, taluni 
‘espositori’ del Goriziano: no harino -ot- 
tenuto dal loro giardi:f lo splenilore so- 
Uto degli. altri gui. Così {1 professio- 
‘nista Lulgi Radin di S. Piétro di Gori» 
‘zie. che ha belle varietà_di crisantemi 
‘multicolori, ma‘ non: perfetamente- svi- 
luppati. +: 

Principe Alessandro della’ Torre Tasso 
41‘ Duino;: ‘e. dilettante =: collezione - di 

io;--interessante. 
3 pu- 
re .una:intcressante:-collezione di crisan- 
temi. È È 


SValeriano - (Spilimber- 
fn), dilettante: delio s.grande fiore, ma- 
‘pnifiche; tra:-16- più spiendide che figu- 
‘rino -alla- Mostra. 

"Oscar: "Voletiandet, “noto professionista 
[cli Gorizia: uno. fra: gli espositori che 
[presanta- meglio; con varletà di dale, al- 
‘cime cdi “e novità»... con crisantemi a 
fgran' flore; conerisantemi nani de bor- 
duro “gialli “e rossi, 

Agostino: Picelili; -nppassionato  dilet- | cor) 


due auto;nobili, sconti 


cui. dato che non potevono vedersi 


‘zione di 
giatore di commercio. Alessandro- Chia- 


"anei 


pericdo: della, 


conii esrto: numero: di scarpe ‘e jtante: di: Udine: quattordtei varietà di 


Avvertiamo che, domani e dopo- i} 


dcmani, sotto la Loggia Municipale, 
seranho posti in vendita tutbi { iL 
ri espesti alla mostra dei crisante- 
mi, dalie, ecc. 


11 concerto rimandato 
Fer un lutto che ha colpito uno 
dei gentili esecutori del’ progra: 
ina stabilito per questa sera, li co 
certo è stato rinviato a domenica 
sera alle ore 21. 
a 


Adunata 


Ferrovieri Scarponi 

Sabato sera 31 proSsimo venturo, 
alle ore 20.30, presso la ‘3 (Tratto 
ria del socio Angelìn, in viale delia 
Stazione), è indetta la riunione di 
tutti gli ex alpini ed artiglieri da 
montagna in servizio ferroviario, 

Si raccomanda vivamente a tot- 
t gli ‘interessati inquadrati o no al 
gruppo ferrovieri, di non mancare, 
date le importanti comunicazioni da 
perte del Comando, e distribuzione 
gratuita del distintivo, 


fatti e fatterelli del'pierno 


Gozzo fra di due auto 
La macchina dell'on. Pisenti 
danneggiata 

Ci serivono.da Codroo: 

Quest'oggìi verso le ore 13.30 in Via 
Pirve e precisamente alice sbocco della 
‘strada dal centro del passe porta 
sul: mercato; avvenne uno scontro fra 
che poteva ave- 
re serie. conseguenize;* e ‘che. fortunata» 
mente, si risolse con un po’ di paura da 


parte dei conducenti,.e con lievi danni | 
Jalle vetture, 


L'automobile dell'O». Pisenti proveni- 
va da Udine. un'altra vettura della di;- 
ta Furlanis di. Codrofpo usciva dal mer- 


cato perrinforcare la via che mette nel 


sentro del -paese. Probabilmnte i con- 
ducenti je due vetture non hanno av- 
i reciproci sernali. di tramba, per 

a) 


‘punto ove la cas Guaran fa angolo, £0- 


Ino andati con le vetture a cozzare l'uno 
‘contro l'altro. La velecità era modera - 
‘ta per cur, unicamente l'automobile del- 


Pisenti ebbe a subire dei danni al 


paracolpi ed al parafanro di destra. 


Derubato di 


piena di argenteria 
I carabinieri di Gemona hanno trat- 


to in arresto tale Giuseppe Antonello, 
di Padova, che si evu recato a trovara 


una sua zia ad Av 
L'Anfonello, nello scendere alla sta- 
‘mona, aveva rubatò al viag- 


ruzzi, di Vicenza, una valigia di cuolo 
contenente degli oggetti di argenteria 
sai valore Somolessizo di È, mila ifre, 

indicazi ‘esperite pronte in- 
ai rabiniesi fu facile rintrac- 
ciare ii Indro il quale, ad Ar 


to. 


‘sorpreso 
tegna in casa della zia, confessò il fue- 
ito. perpetra! 


La Venne. trovata sfondata 
‘nella «camera. dell'Antonello che aveva 
estratti gli oggetti e li aveva nascosti 


in un cesto presso il letto. 


0 
Derubata della borsetta 
La' signorina Clelia Viezzi, di A- 
imalia, di anni 17, dimorante in via 
Jacopo Pirona.11, si è recata ieri 
dai carabinieri di Via Gemona a de- 
nonciare-un furto da lei patito gior 
ri ‘orsono; 
appena rineasata che aveva 
abbandonata sul tavolo della cuci- 
na la ‘propria borsetta contenente 
am anello di platino del valere di 300 
lire, per: salire momentaneamente 
nella propîia camera da letto. 
Quando ridiscese, trovò la porta 
della cucina aperta, mentre la bor 
setta era-sparita; 
Malgrado le attive indagini svol- 
fe dai carabinieri, è stato impossi- 
bile rintracciare 11 ladro. 


Pignano «di IRapogna 


AL FUOCO! 
(28) - Verso Ie ofe 20 di-feri allorchè 


Irincasara dopo essere stato in casa ospi- 
tale per il disbrigo dei lavori domestici, 
Pretro ved. 


Ciani, sì ac- 


foro. Dato subito l'allarme, accots: 


La vendita, si {a a' beneficio del- | dell 


palchi a disposizione. Così gli incassi 
sono irrisori e non sopperiscono alle 
»pese sta pure di un modesto spettacolo; 
sd è quindi splegabilissimo e naturale 
che un gruppe di seci proponga lo scio- 
glimento della Società, con la vendita | 
immobile, volendo arrivare allo sco- 
po di far funzionare il Teatro-stesso è 
»“nstenere che il Comune sia l'unico Ente 
che pctrà garantire che il Teatro rispon- 


sociazioni patriottiche, organizzazio- 
ni fasciste con gagliardetti e vessil- 
e molta popolazione. 
“Ga-«cerimonia: austera e solenne 
svolse nel ‘Teatro Comunale. 





ns 
gmor Franco, in assenza del Segre- 
tario politico, na pertato Il saluto 
del Fascio alle Giovani Fasciste che 


iv 
927IeI fermo posta Venezia. 


COMMERCIALI : 


'VENDESI pianoforte iisato ‘massimi 
CUOVEnLeiza. Rivolg@tal | 
N. 28. 


via ‘Baci 


.|modificazioni per contenere un numero 


una:valigia: 


da per l'avvenire aì suo nobile fine nr- 
tistico-educativo. I signori soci acroglie- 
ranno con entusiosmo, noi crediamo, 
questo © proposta. 

Nerto è. ripetiamo, che una Ditta pri- 
ata zi preoccuperebbe quasi unicamen- 
te della cassetta-e non dell'arte, E cono- 
scendo perfettamente quali sono le spese 
€ quali potrebbero essere gli incassi, an- 
che se il Teatro avesse: a subire delle 


con la Leva odierna passanò ul ! 

Ecio femminile. 
Quindi. con la mass 

tura e perfel: 

dig sportiva sell'0. 

partecipato al III Com 

eseguiti vari esercizi g 


na cisln 


maggiore di spettacoli, siamo d’avviso Quindi il prof, Giacomo 
ancora che In semplice demolizione dei 
‘palchi. per ridurre in'due gallerie, sareb- 
he sufficente per farlo corrispondere alle 
esigenze. Ma non bisogna illudersi di 
incassi favolosi, perchè Cividale non può 
daro: grandi cose e dà anche molto, per 
pl Teetro. Basta dire che il Puccini di 
Udine contiene 1000 persone eu 65.000 
abitanti, e rare volte sl sono visti se- 
ri » con îl concorso det provinciali; 
e per ogni spettacolo Ilrico, questo è no- 
torio a tutti, ha dovuto sempre inter- 
venire il concorso finanziario del Comu- 
he e'della cittadinanza: questo per di- 
aostrare che una Ditta non potrebbe 
mai allestire spettacoli soddisfacenti e 


ci ppreforicà lì Cine ed i halli, più red- 


Solo il Comune può impegnarsi. per- 
chè non ha scopo di lucro e gli utili 
stessi! che gli ven'ssero' dalla sua ge. 
stione potrebbero essere dedicati a be- 
neficio della cittadinanza. 

Dopo acquistato il Teatro, il, Comune 

potrebbe Restirio in economia oppure 
Ritttario: e noi possiamo dare assici- 
razione che in poch: anni il Comune 
rimariébbe proprietario del Teatro, sen- 
za alcuna. spesa e senza aggravare i 
contribuenti; ed assicurare ancora che 
In'un secondo temno il Comune, oltre 
che avere il locate in sua provvietà, ri- 
caverebbe certamente degli utili per al- 
lestimento di spettacoli, 

Sappiamo che 8. E. Leicht ha già 
messo 2 disposizione del Podestà it pro- 
prio palco. a altri ancora sono disposti 
a seguire il nobile esempio dell' Iiu- 
stre concittadino: e anzi non dubiiia- 
mo ‘che molti altri soci lo scauiranno. 
Per incitare a farlo, si potrebbe deci- 
dere fin’ d'ora che 1 nomi degli offe- 
renti fossero ricordati in una lapide. 

Siamo corti inoltre che 1° Dino signor 
Podestà avv. cav. Giuseppe Sandrini, 
| prenderà a cuore questa importante que - 
stione. risolvendola con l'acquisto del 
Tentro: ciò che andrà tutto ‘n beneficio 
dell'intera cittadinanza, senza aggra- 
vare ju alcun modo i! bilancio comuna- 
le e nemmeno i cortribuenti, rentien- 
Idosi anche con questa deliberazione be- 


ilatt*, con sobrio ed 
orso, ha commemorato 
ica ricorrenza, provocando una 


scista, 


Lo studente si trova do) 
una simpatica nota di alleg 


zioni goliardicdie 


eliminano rapidamente 1 
i reumatismi, i raffreddori, l' 


il calmadolo 
Isemettto' ttelComune. Uficita 


fis 
Buia 


Una nuova opera 


all'ombra dei cipressi 
Sopra l'altarino 
to la gran Cupoir panteonale 
chiosa di S. Bortolomio nel nostro Cani- 
posanto, è stata în questi giorni collo- 





Posate Wollner ossitate 
Posate Weliner argentate 
Posate Wellner cromate 


cendosi molto ammirare per l'ins 
10 e l'impeccabile affiatamento, 
Fiori, 


Presidente della locale Sezione Mu- 
la fati- 


trante marifestazione di fede fa- 


| TAROMI E GIARDINI + Piante 

‘ornamentali légnoso. di-ogni dimen. 

* |siane, collezione: grandi conifere fn 
Fenssa, Tulle le piante da frutto, Vi- 

sitate lo Stab. S.A.0, Udtrie, Plus 
all Porto Venezia. 


ria A 
[STRAOCCASIONE Radia. Freed,. sa»; 
la pranzo, grammafono dischi,. Pathé 
Kuby, pianoforte, Via Aguileia. 97. 


amet nti 
CASEGGIATO splendido centro Tdi. 
rendita 50.000, altro 30.000, «ven 
consì ottimo impiego capitale, Ri 
volgersi Cassetta 20 G Unione Pul 
Diicità, Udine. 


ol 





pperfutlo e- ovunque porlo 
rio e festosilà. E' sempre 


octupatissimo: scuole, studio, sporis, vivaci manifesta» 
Un'altività, tanto dinamica falvolta 


però porfa come. conseguenza qualche malanno, mo lo 
giudende non se ne preoccupa froppo, perchè sa che le 


Compresse di ASPIRINA 


dolori di ogni genere, © 
‘infuenza ecc. 


ri mondiale 
Zutoriezata Prefettura Milano Ns 14250 


Unico Granda Depostto 


“VITRUM,, 


di M, MARTINI 


Ormvello (prsata ideale inaltorabile) 





cate una nuove pala, opera eseguita e | 
sponfanenmente offerta dal conelftadino | 
Vittorin Lucardi. 
Nome ten coroseiuto nel Friuli nor 
aver erilì decorato © affresca*o centi» 
nafa d! chiese e aver eseguito una infi- | 
nità d' stendarei, ponfaloni, labarl © 
bandiere, scenari e tende. 

La nuove pala rapuresenta il Craer- ! 
fisso innalzato sulla vetta del Calvario 
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